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gate Eflitiale
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno e convocato alle ore 15 di mar-
tedt, 19 giugno 1906, col seguente

ORDINE DEL GIORNO :

1. Relazione della Commissione per la vorinea dei titoli dei
nuovi senatori.

11. Votazione per la nomina di un Commissario di vigilanza sul
servizio del chinino.
III. Relazioni della Commissione pei decreti registrati con ri-

serra:
RR. dooreti ll, 15 e 22 febbraio e 5 aprile 1906, coi quali si

estende anche alla prima ed alla seconda rata 1906 la sospensione
delle imposte e sovrimposte sui terreni e fabbricati in Comuni

danneggiati dal terremoto (n. LVI-A-Documenti).
IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Aumento della spesa straordinaria consolidata del bilancio
del Ministero ,dei lavori pubblici per gli esercizi finanziari dal
1905-906 al 1920-21 (n. 267);

2. Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dollo stato di pre.
visione della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1905-906 (n. 271);

3. Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzionindi
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di provisione delig
sposa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio -finan2iario
1905-906 (n. 251) ;

4. Stanziamento di L. 140.000 in uno speciale capitolo, della
parte straordinaria, del bilancio della spesa del Ministero degli af-
fari esteri por l'esereizio finanziario 1905-906, distinto col n. 45•

quater e colla denominazione:< Spese per la Macedonia » (n. 274);
5. Vendita di un terreno demaniale a Tunisi (n. 259);
6. Proroga al 1° luglio 1907 dei termini stabiliti dagli arti•

coli 2, 4, 8, 13 e 14 della legge 24 maggio 1903, n, 205, sull'or-
dinamento della Colonia eritrea (n. 276) ;

7. Concessione di una indennita'temporanea agli impiegati
residenti in Milano (n. 273);

8. Disposizioni per la leva sui nati nel 1886 (n. 268 - fir-
genza) ;

9. Proroga del termine presoritto dall'art. 5 della legge 2
luglio 1905, n. 319, relativa ai provvedimenti per la Somalia ita.
liana meridionale (Benadir) (n. 263);

10. Fondazione di un Politecnico nella città di Torino
(n. 144) ;

11. Provvedimenti a favore della Calabria e conversiono in

legge dei Regi decreti 11, 15 e 22 febbraio 1906. nn. 69, 70 e 71,
concernenti la sospensione della riscossione della la rata dello
due imposto fondiarie nei Comuni della Calabria danneggiati dal
terremoto e la inclusione di nuovi Comuni nell'elenco dei dan-
neggiati (n. 252) ;

12. Aboliziong del sequestro preventivo dei giornali (n. 260
13. Stato di previsione'della spesadel Ministero delle finanzeg

per l'esercizio finanziario 1906-907 (n. 270);
14. Convenzione addizionale alla Convenzione di amicizia e buon
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vicinato fra l'Italia e San Marino del 28 giugno 1897, sottoseritta
a Roma il 16 febbraio 1900 (n 262);

15. Transazione tra il R. Governo e la Societa di navigazione
generale italiana per una spodizione nell'Oceano indiano sul pi-
roseafo « Paraguay » nel 1890-91 (n. 261);

16. Modificazioni eä aggiunte alla legge 13 luglio 1905, n. 400

per i provvedimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni e

dagli uragani (n. 275);
17. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su

alouni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario

1905-906 (n. 272).
18. Obblighi di servizio degli ufficiali in congedo (N. 269).

V. Discussione di una proposta di aggiunta al regolamento del

Senato (n. LVII - Documenti).
D presidente
T. CANONICO.

LEG-GrI E ¯DEC¯ELETI

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di

Padova, in data 9 febbraio 1906, approvata dalla Giunta
provinciale amministrativa, mell'adunanza del 30 marzo

successivo, con la quale si stabili d'inserire al penul-
timo capoverso dell'art. 86 del regolamento per la co-

struzione, manutenzione e sorveglianza delle strade pro-
vinciali, comunali e consorziali di quella provincia, ap-
provato con R. decreto 23 ottobre 1902, l'aggiunta per
la qualo « i sorveglianti stradali nei singoli Comuni deb-
bono essere scelti fra ,persone estranee, non aventi sotto

qualsiasi veste ingerenza alcuna nell'Amministrazione

del Comune, cui le strade appartengono, escludendosi
eziandio dal predetto ufficio di sorveglianza gli impie-
gati el i salariati del Comune >;
Ritenuto che tale aggiunta ð pienamente giustificata

per meglio garantire la sorveglianza stradale ed il retto
funzionamento degli uffici comunali;
Visto l'art. 24 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,

allegato F;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È .approvata l'aggiunta all'art. 86 del regolamento 23
ottobro 1903 per la costruzione, ihanutenzione e sorve-

glianza delle strade provinciali, comunali e consortill

della provincia di Padova, deliberata da quel Consiglio
provinciale in adunanza del 9 febbraio 1906.

Il ministro proponento rosta incaricato della ese-

cuziono slel presento decreto, che sarà pubblicato . nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 6 miggio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
' ' CARMME.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell' interno :

N. CLXVII (Dato a Roma, il 6 maggio 1906), col quale
l'Asilo infantile di Bollate à eretto in ente morale

e ne è approvato lo statuto organico.
N. CLXVIII (Dato a Roma, il 6 maggio 1906), col quale

l'Asilo infantile di Çìambara è eretto in ente morale

e ne è approvato lo statuto organico.
N. CLXIX (Dato a Roma, il 24 maggio 1906), col quale

la fondazione « Muoni » di Antegnate (Bergamo) ð
eretta in ente morale ed è approvato lo statuto

organico relativo. ·

Sulla proposta del ministro delle finanze :
N. CLXXI (Dato a Roma, il 27 maggio 1906), col quale

è data facoltà al comune di Piani di applicare nel
biennio 1906-1907 la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 50 (cinquanta).

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visto il R. decreto del 23 maggio 1858, col quale fu conceduta
alla Società Pratmi la m niera aurifera denominata Riale Gene-

stredo, posta nel comune di Vogogna, circondario di Pallanza,

provincia di Novara;
Visto il decreto Mauisteriale del 7 settembre 1903, con cui fu

prefisso al signor Camillo marchese di Vogogna, possessore della
miniera anzidetta, il termino di un anno per riprendervi i lavori
di coltivazione, i quali trovavansi abbandonati da oltre due anni;
Visto il processo verbale di ricognizione della miniera stessa,

redatto il 7 ottobre 1905 dal signor Alessandro Forretti, dell'ufD-
cio minerario di Torino, dal quale risulta che nå entro il termine

fissato nè dopo, fu ottemperato all'ingiunzione fatta col menzio-
nato decreto Ministeriale;
Visto l'art. 112 dolla legge del 20 novembre 1859, n. 3755;
Udito il Consiglio delle miniere nella seduta del 5 marzo 1906 ;

Decreta s

È revocata la concessione della miniera aurifera denominata
Riale Genestredo, posta nel comune di Vogogna, circondario di
Pallanza, provincia di Novara, e accordata col R. decreto sopraci-
tato alla Societa Pratini e passata poscia in proprietà del signor
Camillo marchese di Vogogna.
Il presente decreto sara registrato negli uffici della prefettura di

Novara, della sotto-prefettura di Pallanza o del distretto minerario
di Torino, e sarà pubblicato, trascritto ed inserto in conformità

del disposto degli articoli 112 o 114 della legge sovra menzio-
nata.

Roma, addi 19 marzo 1906.
Per il ministro

ED. OTTAVI.

3fTNISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

o kRYlZIO D21 TELEGR&FI)

AVVISO.
11 giorno 11 corrente in Sassinoro, provincia di Benevento, 6

Mato attivato al servizio pubblico un ufAcio telegrafico governa-
tivo, con orario limitato di giorno.

Roma, 13 giugno 1906.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Sezione 26

(Servizio de11a proprietA inte11ettuale)

ELENCO n. 8 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rila-
sciati nella seconda qteindicina del mese di aprile 1906.

Attestato
COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTER1STICI
e o del della presentazioneS e dei Marchi e Segni distintivi di fabbricaA | richiedente della domanda

7178 69 1 Nielson Niels Ovo, a Lon- Il gennaio 1906 Impronta rappresentante una mano che stringe il collo di una
dra bottiglia, dalla quale escono fuori le braccia, le gambo e la

testa di un uomo in atto di soffocare.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere preparato far-

maceutico, giå registrato in Inghilterra per lo stesso pro•
dotto.

7302 49 2 Faggiani Magno, a Roma 12 marzo > Etichetta ad angoli arrotondati portante nel mezzo, in un campo
circolare, la vedyta di un paesaggio con monti, alberi, ru-
scello ed una chiesa campestre, il tutto sormontato da due
stemmi e da un disco dorato che spande raggi in ogni dire-
zione, ed accompagnato dalle parole: Marca depositata. La-
teralmente vedesi un nastro a varie ripiegature simmetricho
portanto Pisorizione: Liquore del S. Magno - Specialità pre-
parata in carattere gotico ; inferiormente, a destra, leggesi:
Da M. Faggiani, ed a sinistra: Roma.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero liquore.

7324 69 3 Popper & C°. (Ditta), a 15 id. » La parola Mignon.
Lipsia (Germania)

Marohio di fabbrica per contraddistinguere orchestrine meo-
caniche, già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

7325 09 4 Ernst Hugendubel (Ditta), 14 id. » Etichetta contenente, entro un contorno pentagonale, la figura di
a Stuttgart (Germa- un uomo in atto di spiegare un ombrollo in una barca por-nia) tante lungo il bordo la parola Hugendubel. Inferiormente

leggesi Eingetr.Schutsmarke a sinistra, e Jitarque deposèe a
destra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere ombrelli, giå
registrato in Germania per gli stessi prodotti.

7326 69 5 Carl Zeiss (Ditta), a Jena 20 id. » La parola Telcater.
(Germaniä)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere strumenti ot-

tici, gik registrato in Germania per gli stessi prodotti.

7327 69 6 Bosnische Elektrioitäts - 20 id. » Impronta formata dalle iniziali maiuscole D. M. separate dalla
Actiengesellschaft, a figura di una saotta.
Jajce (Auàtria)

Marchio di fabbrica per contraddistinguero panelli di ferro-
silicio, giå registrato in Austria per gli stessi prodotti.
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I

COGN01tE E NOME
D A T A
della TRATTI CARATTERISTIGl

del presentazione
is,.. richiedente dely dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

8 > 2
domanda

7328 69 7 Zwickauer Gusswerke G. 22 marzo 1906 Lá patola Tgnifor¢.
m. b. H, a Zwiekau-
Pölbitz (Germania) Marchio di fabbrica por contraddistinguerà þetti ËetaNici

induriti, già registrato in Germania per gli stessi pìodotti.

"1329 69 8 Cesano Francesco di Raf- 23 id.
faele, a Leoce

1° Etichetta trapezoidale sormontata da un disco, sul quale spieBa
un frammento di profilo di donna in atto di suggeí·e il tiet-
tare dai fiori. Nel corpo dell'etichetta leggesi in carattei•I di

fantasia Liquore Floreal. Tonico. Digestica. ßpecialità pre-
miata Ditta F. di Raffaele Cesano, ed inferiormente, tra le

facce di una medaglia, Lecce.
2° Etichetta a striseis areusta portante una dicitura circa lo

qualità terapeutiche del prodotto ed il modo di usarlo.
36 Etichetta rettangolare decorata da un serto di fiori e portante
il fac-simile della firma F. di Raffaele Cesano.

Marchio di fabbrica por contraddistinguero liquore.

7331 69 9 Società Forni Termoelet- 15 id, , Impronta formata da tre circoli intersecati tra loro contenenti
trici Stassano, a To- rispettivamente le iniziali F. T. 8., il tutto accompagnato dal-
rmo l'inserizione: Forni Termoelettrici Stassano - Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere sbarre d'acciaio,
peni fusi, ecc.

7332 69 10 F.lli Carpano fu C. (Ditta), 14 id. » Impronta di forma quadrata contenente in uri disco centrale la

a Biella figura di una foglia di vite, sulla quale spicca il monogramma
C. F. In alto leggesi : F,ili Carpano fu C. - Biella, ed in
basso: Zolfo ventilato.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguero
zolfo ventilato.

7330 09 11 Giretti Emilia, a Briche- 17 id. » Impronta formata da un circolo contenente tra varî fregi un
rasio (Torino) ramo di quadrifoglio e le iniziali E. G. T. in caratteri di fan-

tasia, il tutto sormontato dal motto: Flectar non frangar,
ed aceompagnato da un fregio con l'iscrizione: Marca De-

positata - Emilia Giretti - Bricherasio.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere maglierie.

7335 09 12 Javarone Giuseppe fu Tom- 5 id. > 1° Etichetta a forma di francobollo portante la figura di una

maso, a Napoli testa di toro accompagnata dalle parole Bios - Napoli.
2° Etichetta a striscia decorata da una serie di teste di toro,

colle parole Bios Napoli, come sopra e portante l'intesta-
zione Ferro-China Javarone - Napoli, via Carbonara 68

a 70 - Napoli, oltre una dicitura relativa alle qualità tera-
peuticho del prodotto ed alla dose.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotto far-
maceutico.

7342 69 13 Flick Emil, a Horrem b. 27 id. > La parola « Lumbatol > con virgolette marginali.
Cöln a Rh. (Ger-
mania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere preparati chi-

mico-farmaceutici, già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.
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Attestato D A T A
COGNOME E NOME.2 della TRATTI CARATTERISTICI

S g gi presentazione
Ë... A A richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

.g j g domanda

7344 69 14 F.Ili Ferrero di Riccardo 26 marzo
(Ditta), a Torino

1906 Etichetta rettangolare incornioista da un tralcÍo di vite in oro

su fondo rosa, superiormente interrotto da un disco conto-
nente un toro rampante col monogramma F. R. F. e la

scritta Marca della casa e lateralmente da due medaglie in
oro. Internamente, sopra una targa bianca contornata da un

fregio dora‡o leggesi : Vermouth - Medaglia d'oro - Mi-
lano 1894 - G 4temala £897 - Torino 1898 - F.lli Fer-
rero di Riccardo - Torino.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere vermouth.

7346 69 15 Pereço Alessandro, a Mi- 24 id.
1880

L'iscrizione Alessandro Pereço - Milano - 19, Via Lazzaro

Palazzi, 19 - Esportazione, seguita da un disegno circolaro

flancheggiato da due fregi o contenente la figura di un sole

raggiato nascente dal mare, oltre il monogramma A. P. M.
e l'indicazione Produits chimiques - ßpécialitds - Marque
Deposde. Inferiormente leggesi Marca di Fabbrica Depð-
sitata.

.

Marchio di oommercio per contraddistinguoro prodotti chi-
mici.

7349 60 16 Quaranta Carlo, a Milano 29 Id. Etichetta rettangolare divisa in tro parti incorniciate da un or-

nato stilo moderno: quella centrale, attraversata obliquamente
da una fascia con la parola Fertan, pqrta l'iscriziono Anti-
settico speciale di Carlo Quaranta -- Preparato dal chimico
Carlo Garelli - Milano - Via Felice Casati, 17, e presenta
nel fondo la IIgura di un sole raggiante - Le due laterali,
attraversate dal disegno a svolazzo di una mano con l'indice

teso ed il numero 40 sul dorso, portano diciture vario circa

le qualita terapeutiche, l'uso o.la formola del prodotto, oltre
l'indioazione del prezzo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero prodotto far-
maceutico.

7350 60 17 Giuseppe & F.11o Redaelli 3 aprilo > Impronta di forma rettangolaro con gli angoli superiori smus-

(Ditta), a Lecco sati contepente il monogramma G. F. 'R. sormontato da tro
stelle ed un punto, l'indigone di un numero e la scritta

Gius. & F.ilo Redaelli - Lecco.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero filo di ferro
zincato, di zinco e simili.

7352 69 18 Schott & Genossen (Ditta), 31 marzo > La parola Robax.
a Jena (Germania)

Marchio di fabbrica per contraddistinguero oetro per usi

ottici, utensili, tubi, lastre e lampade di vetro, già registrato
in Germania per gli stessi prodotti.

7353 69 19 G. & J. Tire Company, 31 id. » La sigla G. & J. oircoseritta da un triangolo isoscele con vertice
a New-York volto in basso ed aperto e gli angoli della base rientranti.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere articoli digom-
ma elastica, già registrato negli S. U. d'America per gli stessi
prodotti.
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Attestato COGNOME E NOME
D A T A

della TRATTICARATTERISTICI
e o del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbriod
S riohiedente

domanda

7354 69 20 Carpenter Edwin Potter, 31 marzo 1906 La parola Laitzo in lettere maiuscole da stampa.
a Londra

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti chimici
e fotograßci e per manifatture, sostanze alimentari, ecc.,
gia registrato in Inghilterra per gli stessi prodotti.

7201 69 21 Ferdinando Nencioni (Dit- 23 gennaio > Stemma formato da uno scudo diviso in due campi con la figura
ta), a Pisa. di una scacchiera, un cartello ed un giglio florentino, il tutto

sormontato da un elmo piumato e sorretto da due leoni che

poggiano sopre un ornato con la scritta: Ditta Ferdinando
Nencioni di Pisa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere vino ed olio di
oliva.

7288 69 22 Bürgerliches Brauhaus 5 marzo » Impronta di forma ottagonale nel cui interno, contornata da una
München (Münchener corona di alloro, vedesi la rappresentazione delle due torri
Blirgerbrau), a Mo- del duomo di Monaco. Lungo i lati leggesi ripetuta la scritta
an a)Baviera (Ger- ßchutzmarke Bi¿rgerliches Brauhaus Miinchen.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere birra in genere
e prodotti per la sua fabbricazione, gia registrato in Ger-
mania per gli stessi prodotti.

7310 69 23 Köla-Lindenthaler Metall- 13 id· > Impronta raffigurante una placca circolare a contorni ornamen-

KÊnnLinAdceÊtha er
tali attraversata da una sbarra con un disco dentellato nel

mania) mezzo, sul quale scorgesi il disegno lineare di uno scudo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere velocipedi e loro
parti, motocicli e automobili, gia registrato in Germania per
gli stessi prodotti.

7319 69 24 Vagn-och Maskinfabrik- 5 id. » La parola Gamma.
saktiebolaget, a Falun
(Svezia) Marchio di fabbrica per contraddistinguere pompe e tur-

bine, già registrato in Svezia per gli stessi prodotti.

7359 69 25 F. Reddaway & C.o Li- 11 aprile
mited, ad Amburgo
(Germania)

> La parola Choucamel.

Marchio di commercio per contraddistinguere prodotti agri·
coli, alimentari, chimici, medicinali, vestiarf, apparecchi,
d'illuminazione, veicoli d'ogni genere, macchine, utensili
istrumenti, ecc., già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.

7363 69 26 Wild Planta & C. (Ditta), 9 id. > La figura di una giapponese m costume caratteristico, con om-
a 'lorino brellino aperto e ventaglio nellamano sinistra, accompagnata
' dall'iscrizione: La Geisha. Marca depositata - Wild Planta

& C. Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere tessuti in cotone.

7304 69 27 Wild Planta & C. (Ditta), 9 id. » La veduta di Castel 'del Monte con le sue torri caratteristiche
a Torino accompagnata dall'iscrizione: Castel Del Monte. Marca de•

positata - Wild Planta & C. Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere tessuti in co.
tone.
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Attestato COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

g . o del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente della domanda

7365 69 28 Societh Coloniale Italiana, 10 aprili 1906 Impronta costituita dall'efhge a mezzo busto dell'Imperatore Mo-
a Milano nelik con cappello a larghe tese in testa, il tutto sormontato

dalla scritta: ßocietà Coloniale Italiana - Milano.

Marchio di commercio por contraddistinguere tessuti in co.

tone ed altri generi.

7360 69 29 Societå Coloniale italiana, 10 id. » Impronta costituita dall'efigie a mezzo busto dell'imperatore Me-
a Milano nelik vieto di profilo con corona in testa, il tutto accompa-

gnato dal leone abissino o dalla scritta: Società Coloniale
Italiana --- Milano.

Marchio di commercio per contraddistinguero tessuti in co-

tone ed altri generi.

7370 69 30 E. Sala & C., successori a 13 id. > Targa portante il monogramma alato E. S. C., il tutto accom-

Francesco Spinelli (Dit- pagnato dall'iscrizione: E. ßala & C. Successori a Francesco
ta), a Milano ßpinelli - Milano.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere stufe, vasche da
bagno, semicupi, ghiacciaie, ecc.

Roma, addi & giugno 1906. Il direttore capo della la divisione: S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblies

RarrmoA n'mTESTAZIONE (la pub61icazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Ot0, cioð:

n. 224,978 d'insorizione sui registri della Direzione gen rale per
L. 210 e n. 253,844 di L. 5 ambedue a favore di Guerrieri Ni-

oola fu Francesco, domiciliato a Napoli e vincolato per patrimonio
sacro del titolare, furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Guerriero

Nicola fu Franceseo, domiciliato in Napoli, vero proprietario delle
rendite stesso.

A' termini dell'art. 72 del regolamonto sul Debito pubblico, si
difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettigoa di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1906.
15 direttore generale

MANCIOLL

Rarrmaa n'arrggTAEIONE (la p¾ÔbliCaXiONG).
81 & diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 OIO

elob: n. 1,246,709 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-

rale, por L. 15, al nome di Ascione Raffaela di Gennaro, mi-

nore, sotto la patria potesth del padre, domiciliata in Resina

(Napoli), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito publico, men-
troohð doveva invece intestarsi a Ascione Maria-Raffaela di

Gennaro eco., come sopra, vera proprietaria delle rendita stessa.

Ai termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptabblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 OIO,

oioð: n. 907,846 d'inserizione sui registri della Direzione gene-

rale per L. 45 al nome di Sirombra Laura e Maria fu ßebastiano

minori, sotto la patria potestà della madro Sussone Agostina, do-
,miciliate in Genova e n. 987.412 per L. 90 a favore di Sirombra
Laura e Maria fu Pietro-Sebastiano, minori, ecc. (come sopra),
furono, così intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreoh&
dovevano invece intestarsi a Sirombra Laura e Maria fu Pietro,
minori ecc. (come sopra) vere proprietario delle rendito stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso tm mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 13 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rarrmoa n'mTESTAZIONE (26 ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguenta del consolidato 5 Ot0,

cioë: n. 1,279,863 d'iscrizione sui registri della Direzione generale



2736 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

per L 23, al nome di Caputo Diasano di Francesco, minore, sotto
la patria poteatà del padre, doiniciliato in Papasidero (Cosenza),
fu coal intestata per errore oooorso nello indicazioniidate dai ri-
chiedenti alP Amministrazione del Debito pubblioo, mentrech6 do-
Vera invece intestarsi a Caputo Biagio di Francesco, ecc., come
sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1906.
15 direnore generale ,

MANCIOLI.

RarrmoA n'MTESTAZIÔNN (2 pubbli¢ßtiond).
Sià dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 3.50 010,

oioè: n. 263 d'inserizione sui registri della Direzione generale per
L. 2,68 L50, al nome di Allatini Andrea di Guido, ininore, sotto
la patria potesta del padre, dominiliato a Firenze, fu oosl-inte-

stata par errore oooorso nelle indioazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del .Debito pubblico, mentrecha doveva in-
vece intestarsi a Allatini Salomone-Andrea di Guido, ecc., come

sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-
oate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret-
tillos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 13 giugno 1906.
Il direnore generale

MANCIOLI.

RETTwicA n'urrESTAZIONE (ga p¾ÕÒIi¢Œ%iONO).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0

elob: n. 915,853 d'inserisione sui registri della Direzione generale
per L 55 al nome di Nardillo Ruoppo Antonietta fu Carlo, mi-
nore sotto la patria potesta della madre Giuseppa Geoere di Leo-
poldo, domielliate in Napoli: n. 915,855 di L. 55 intestata a Nar-
dillo Ruoppo Carmine fu Carlo minore oco.; n. 915,857 di L. 5 in-

testata a Nardillo Ruoppo Carmine e Antonietta fu Carlo ecc. furono
coal intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi la prima a Ruoppo Antonietta fu Carlo, minore
eoa., la seconda a Ruoppo Carmine fu Carlo, minore eee., la terza
a Ruoppo Antonietta e Carmine fu Carlo minori ecc. Veri pro-
prietari delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 - del regolamento sul Debito pubblico

si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notilloate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinos di dette insorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Giovanni-Antonio, domieiliato a Carmagnola, e la 26 a Ferraris
Giovanni-Antonio fu Domenico, domiciliato a Garossio (Cuneo),
ven proprietari delle rendste stes=e.

A' termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si dimda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicaziono di-questo avviso, ovo non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, ei procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1906.
Il direttore generale

MANCIOLL

RwrrnrroA n'mtsanziosa (3a pubblicazione).
Si è diebiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 0¡Q, ciob:

n. 1,084,256 d'inscrizione sui registri della Direzione gendrale per
L. 400 al nome di Carnevale-Palermo-Ahbrandi Francesco, Paolo
e Teresa Amalia di Marcello, minori, sotto la patria potestá del
padre e figli nascituri dai coniugi Carnevale-Palermo Marcello e

Alibrandi Teresa e degli stessi Carnevale-Palermo Marcello e

Alibrandi Teresa, tutti credi indivisi di Carnevale-Palermo-Ali-
brandi Maria Italia, domiciliati in Messina e vincolata d'usufrutto
a favore di Alibrandi Paolo fu Antonino, fu ooal intestata per er-
rore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Cannovale-Palermo-Alibrandi Francesco-Paolo e Teresa Amalia
di Marcello, minori sotto la patria potestå del padro o figli nasci-
turi dai coniugi Cannovale-Palermo Marcello e Alibrandi Teresa
e degli stessi Cannovale-Palermo Marcello e Alibrandi Teresa,
tutti eredi indivisi di Cannovale-Palermo-Alibrandi Maria Italia.
domiciliati in Messina, veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico si

difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifl-
oate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 13 giugno 1906.
13 direttore generale

MANCIOLI.

Rurrmos n'mTastizzoxx (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

eioè: n. 492,461 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 75, al nome di Paolucci Anna di Barbato-Emanuele, nu-
bile, domiciliata a Napoli, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico,mentrecha doveva invece intestarsi a Paulucci Anna
di Barbato-Emanuele, nubile, domiciliata a Napoli, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A' termini delYarticolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1906.
15 direttore generale

bfANCIOLI.

Rmrmos n'mrwraston (2a pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioë: n. 28,614 e n. 89,944 d'iscrizione sui registri della Direzione
generale per L. 50 e 75, la la al nome di Ferraris Pier Andrea
di Antonio, domiciliato in Carmagnola, e la 2a al nome di Fer-
raris Antonio fu Domenico, domiciliato in Garessio (Cuneo), fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovovano invece intestarsi la la a Ferraris Pie¢re Andrea di

RETTmcA D'mTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: nn. 915,852, 915,854 e 915,856 d'inscrizione sui registri della
Direzione generale rispettivamente per L. 155, L 155 e L. 5, il
primo al nome di Nardillo-Ruoppo Antonietta fu Carlo, minore,
sotto la patria potesta della madre Giuseppa Geoero di Leopoldo
domiciliata in Napoli; il secondo a nome di Nardillo-Ruoppo Car-
mine fu Carlo ecc. (come sopra) e l'ultimo a favore di Nardillo-
Ruoppo Carmine e Antonietta fu Carlo, minori, eco., (come sopra),
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furono cos1 intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedents all' Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovevano invoco intestarsi a Ruoppo Carmino ed a Ruoppo An-
tonietta fu Carlo oce. (como sopra), veri proprietari delle rendito
stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difida chiunque possa avervi intorosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineato opposizioni a questa Direzione generalo, siprocedera alla
rottifica di dotto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il l3 giugno 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Rarrmca n'orrasTizroxx (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguonto del consolidato 5 Og0,

oioa: n. 308,043 d'inscrizione sui registri della Direzione genorale
(corrispondento al n. 2743 della soppressa direzione di Torino) per
L. 250, al nome di Ricca Angelo Michele fu Giovanni Eustacobio,
domiciliato a Torino, fu ooal intestata per errore ocoorso nelle in-

dicazioni dato dai richiedenti alPAmministrazione del Dobito pub-
blico,mentrenh6 doveva invece intestarsi a Ricca Michelangelo fa
Giovanni Eustacchio, domiciliato a Torino, vero proprietario della
rendita stessa.
A' termini doll'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

ai diffida ohiunque possa avervi interesso che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1936

Il direuore generale
MANCIOLl.

forma ora parte integrante, e che non ha più isolatamento alcun
valore.

Roma, 12 giugno 1900.

Il direttore generale
MANCIOLl.

Direzione Generale del Tesoro

AVVISO

In seguito a procedimento penale iniziatosi a suo carico, 11 no-
taio signor cav. Vincenzo Capriolo, con decreto Ministorialo del 13
giugno 1906, o stato sosposo dalle funzioni di accreditato presso
l'Intendenza di finanza di Avellino per le operazioni del Debito
pubblico o dolla Cassa dei Dopositi e prestiti e da quelle di cor-
tifleatore reala per la detta citta e relativo circondario.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pai certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato por oggi 13
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 90,88
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 1.3 gitegno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. i00
per 100.

AVVISO PER SHARRIMENTO DI RIGEVUTA (ga ptebbliculone).
Il signor Stavolone Umberto di Pasquale ha denunziato lo smar-

rimento dolla ricovuta n. 203 ordinale, n. 75 di protocollo o

n. 2235 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza

di Caserta in data 18 gennaio 1000, in seguito alla presentazione
del cortificato n. 267,767 della rendita complessiva di L. 40, con-
solidato 5 0;O, con decorronza dal 1° luglio 1905.

A' tormini dell'articolo 334 del vigente regolamento sol Debito
pubblico, si difHda chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un meso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervonute opposizioni, saih consegnato al eignor
Stavolone Umberto di Pasluale il nuovo titolo provoniente dall'ese-
gulta operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
covuta, la quale rimarrà di neason valore.

Roma, il 13 giugno 1906,

MINISTEltO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMIRClO

Impettorato generale
dellindustria e del comnacreio

Media dei corsi dei consolidali negoziati a contanti
nello vario Borso del Regno, determinata di accords
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il l\Iinistero del tesoro (Dicisione portafoglio).
Il direttore generale 13 giugno 10004

MANCIOLI.

Con go limento
Al no.tto

Rinnovazione di certificati (I* pubblicazione). CONSOLIDATI Sonza cedula <Ingl'interessi
in corso maturati

Questa Dirozione generale ha eseguito la rinnovazione, perchè a tutt'oggi
osaurito, del secondo mezzo foglio di compartimenti semestrali,
del cortificato consolidato 5 Oi0 n. 37130¡432430 da L.15 intestato a

Tomenotti Vincenzo fu Luigi, domiciliato in Frabosa Sottana, e por- 5 % lordo..... 105,27 78 103,27 78 103,46 35
tanto una dichiarazione fatta da Tomenotti Domonico che la ren-

dita rappresentata dal detto certificato spetta al di lui fratello 4 % netto..... 104,91 - 102,01 - 103,10 -

Vinconzo. 3 1/3 ¾ netto .
103.75 01 102,00 04 102.17 5G

Si proviene pertanto chiunque possa avervi interesso che il 2° 3 % lordo..... 72,9û 11 71,70 11 72 47 5"
mozzo foglio di tale certificato, contenente la detta dichiaraziono > *

b stato unito al nuovo cortificato emosso in sostituziono di

quello como sopra esau ito di compartimenti semostrali, dol quale .
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COl\TCOI SI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale delPAgricoltura

CONCORSO al posto di professare straordinario nell'Istituto

superiore agrario sperimentale di Perugia per l'insegna-
mento dell'economia politica applicata all'agricoltura.

È aperto il concorso, per titoli, al posto di professora straordi-
nario nellistituto superiore agrario sperimentalo di Perugia, por
l'insegnamento dell'economia politica applicata all'agricoltura, con
lo stipen lio annuo di L. 3000.
La domande di ammissiono al concorso (in carta bollata da

L. 1.26) dovranno pervenire al Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Direzione generale di agricoltura), non più tardi

del 16 settembre 1906, contenore l'indicazione della dimora del

concorrento od essero corredate di questi documenti :
a) titoli ed opero stampato (da inviarsi almeno in triplice

esemplare), dimostranti la coltura scientifica o la carriera per-
corsa nell'insegnamento;

b) atto di nascita legalizzato;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato d'immunità pooale (di data recente):

- e) attestato di adempimento all'obbligo della leva mi-

litare;
f) I laurea di Univaraità o di Istitita supr;ota.

Ai professori di nuova nomias delle scuole superiori di agri-
coltura saranno applicate le norme legislative, che in ordine allo

pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.
Roma, 17 maggio 1900.

Per il ministro
OTTAVI.

garte non R¶¶tttale
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mereoledl, 13 giugno 1906

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vicepresidente DE RISEIS.

CORTESE, relatore, ha già fatto la stessa raccomandaziono nella
relazione.

GUERCf, prendondo argomento dalla raccomandazione dell'ono-
revole Daneo, osserva che nelle scuole medie non si devono esa-

gerare i rigori per non soffocaro giovani e promattenti intelli-
ganze.
FAELLI, dopo aver racaomandato al ministro di adoperarsi por-

cha questa disposizione stralciata venga tradotta in leggo, prima
del 24 corrente, esprime il convineimento che l'accoglimento della
raccomandazione dell'on. Daneo si tradurrebbe in un regresso.
FUSINATO, ministro della pubblica istruzione, pur accogliendo

la raccoreandazione dell'on. Daneo, prega la Camera di non farno
argomento di discussione per non ritardare l'approvazione del di-

i segno di leggo nei termini in cui ð stato concordemento ridotto.

SANTINI, raccomanda all'onorevole ministro di fare oggetto de'
suoi studi le proposto dell'Associazione didattica romana.

FALCONI GAETANO, lamenta che non sia stata accordata la

costituzione di Commissioni d'osame nelle scuole pareggiste di

Fermo.

QUElROLO, crede difficile determinare con una cifra di medio
il merito di uno scolaro; moglio sarebbe una precisa o solonne
dichiarazione di idoneità. Si riserva di fare a suo tempo oppor-
tune proposto; intanto voterà in favore del disegno di legge
COTTAFAVI, si unisce interamente a questa considerazioni dol-

l'on. Quoirolo.
(Il disegno di legge à approvato - Sono poi approvati senza

discussiono setto disegni di legge per cecedenzo d'impegni in vari
bilanci). '

Giuramento.
ZERBOGLIO, giura.

Discussione del disegno di legge pei farmacisti militari di com-
plemento.

VIGANO, ministro della guerra, consento che si discuta il dise-
gno di legge della Commissione.

SANTIN1, raccomanda l'approvazione di questo disegno di leggo
che provvele alligione dei nostri soldati e cho esaudisce i desi-
derii di benemeriti funzionari.
VIGANÒ, ministro della guerra, ringrazia la Commissione per i

miglioramenti apportati al disegno di legge, che raccomanda al-

l'approvazione della Camera.
COMPANS, relatore, eiprime l'augurio che il ministro dolla guerra

possa realizzaro rifortue lo quali valgano a mettere l'esercito in
grado di corrispondere alle alto suo finalit's (Bene).
(Si approvano gli articoli)

Discussione del disegno di legge: Classi/lcazione fra le strade
nazionali delle due strade provinciali Istonia e Frentana.

TEDESCO, relatore, vorrebb3 conos3ere quali siano gli intendi-
menti del ministro riguardo alle domando presentate <1allo pro-
vincie di Avellino o di Benevento.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, assicura che le pro-
poste relativo saranno presentato entro il mese di giugno.

La seduta comincia alle 10.

VISOCCHI, segretario, legge 11 processo verl>ale della tornata
del 16 maggio scorso, che è approvato.
Discussione del disegno di legge sugli esami nelle scuole medie

ed elementari.

CORTESE, relatore, propone che, rimandando il resto del disegno
di legge, se ne stralci l'art. 5-bis che, d'accordo col Governo, la

Commissione modificherebbe nei seguenti termini:
« È prorogata all'anno scolastico corrente la disposizione tran-

sitoria del regolamento 13 ottobre 1904, n. 598, relativa alla di-

spensa dei candidati alla licenza delle scuole medie ».

FUSINATO, ministro della pubblica istruzione, consento.
DANEO, pur approvan,do la proposta, come un atto di neocssità

o giustizia, raccomanda al ministro di studiare la ripristinazione
della obbliga,torietà degli esami almeno nelle licenze.

Ëresidenza del vice presidente GORIO,

DE RISEIS, manifesta la sua soddisfazione per i provvodimenti
presi, che rispondono a giustizia. Raccomanda poi vivamente lo
domande della provincia di Teramo, per quattro strade cho hanno
assolutamente tutti i caretteri di strado nazionali c confida che 11
ministro vorrà provvedero anche per queste con equa solleci-
tudine.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che prenderà
in esame le domande alle quali ha alluso l'on. De Risois.
(Si approva l'articolo unico del disegno di legge).

Presentazione di una relazione.

MANNA, presenta la relazione sul disegno di logie per varia-
zicni al bilancio della pubblica istruzione.
La seduta termini alle 11 20.
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SEDUTA POMERIDI.kN.k

Presidenza del presidente BLkNCIIERI.

La seduta cominoia alle 14
DE NOVELLIS, segretario, leggo il processo verbale della tor-

nata di ieri
PAPADOPOLi, dichiara che, se ieri fosse stato presente, avrebbo

votato contro il Ministero.
FRACASSI, CALVI GAETANO, BERNINI, LAZZARO o FARINET

ALFONSO, drehiarano che avrebbero votato in favora.
(ll processo verbale o approvato).
SANTINI, lamenta cho ncI resoconto del 17 maggio prossimo

passato siano stato soppresso, dietro richiesta di un sottosegreta-
rio di Stato, alcuno frasi ch'egli aveva pronunziate svolgendo una
interrogazione.
PRESIDENTE, dichiara d'avor ordinato, come no aveva il di-

ritto. la sopprossione di frasi non convenienti, e di non aver avuto
alcun rapporto con l'onorevolo sottosegretario di Stato cui l'ono-
revolo Santini ha alluso.

Commemorazione del senatore Ategtesto ,Baccelli.

GIOVAGNOLI prega la Camera di esprimere lo sue condoglianze
ai deputati Guido ed Alfredo Baccolli per la perdita del sonatore
Augusto llaccelli cho fu deputato illustro per quattro legislature.
(Approvazioni).
PRESIDENTE si uniseo al preopinante nel rimpianto per la do-

lorosa perdita. (Approvazioni).
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia, si

associa. (Bene).
(La proposta dell'onorevolo Giovagnoli ð approvata).

Giterimenti.

Tanari o Masini giurano.

Congedi.

PRESIDENTE. llanno chiesto congedi i deputati: Vito Faai o

Nicolò Fulei.

(Sono conceduti).

Completamento di Commissioni.

PRESIDENTE, chiama gli onorevoli Barenini, Costa e Pellecchi
a far parte della Giunta delle elezioni. Chiama poi gli onorevoli
Donati, Fabri, V. E. Orlando o Battaglieri a far parte della Com-
missione por le ferrovie meridionalt.
Richiama quindi l'on. Morpurgo a far parte della Commissione

sul fondo dell'omigraziono. Chiama l'on. Bissolati nella Commis
sione sulla colonizzazione interna; l'on. Montemartini in quella
por la Cassa nazionale di providonza por la vecchiaia; o gli onorevoli
Turati o Alessio nella Commissione sulla Cassa per la maternità.

Annunzia cho gli onorevoli Di Saluzzo, L. Lucchini, Leone o

Mersanotto hanno prosentato ciasouno una proposta di legge.
Comunica gli inviti a parteciparo alle inaugurazioni dell'ospo-

dalo di Ancona, e del monumento a Vittorio Emanuelo ed a Ga-

ribaldi in Fiesole, delegando a rappresentare la Camera, alla prima
i deputati dolla provineia, ed alla seconda gli onorevoli Torrigiani
e Pucci e i deputati di Firenzo.

Dichiarazioni.

CODACCI-PISANELLI, non presente in principio di seduta. re-
spingo ora le eensure dell'on. Santini, avendo adempiuto il suo
dovere, col richiamare l'attenzione della presidenza sovra alcune

frasi pronunziate dall'on. Santini.
SANTINI respiogo a sua volta le consure del preopinante.

Interrogazioni.
PRESIDENTE annunzia cho il sottosegretario di Stato per la

guerra, Valleris, è stato nominato commissario regio per rispon-
dere alle interrogazioni rivolte al ministro della guerra.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

dichiara agli onorevoli Fiamberti e Graffagni che sono in corso

pratiche per provvedero alla insufficienza di locali nel tribunalo
di Genova.
FIAMBERTl raccomanda di estendere le pratiche a tutti i Mi-

nisteri i cui uffici occupano il palazzo ove risiede il tribunale.
COLOSuf0, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde ai deputati Maresca e Malcangi che furono e verranno

presi provvedimenti per assicurare il normale andamento dell'am-
ministrazione della giustizia nella Corte di appello dello Puglio.
(Approvazioni).
MARESCA, prima di dichiararsi soddisfatto, attende di conoseere

i provvedimenti ohe verranno presi per oliminare i vari o gravt
inconvenienti che si verificano nella Corte d'appello d i Trani.

MALCANGI lamenta che in quella Corte d'appolla si trovino
magistrati insufBoienti, sospettati el invalidi e che vi si esercitino
indebite ingerenzo e confida che il ministro sapra provvedere.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde all'onorevolo Pansini, che i risultati negativi degli osami
di merito distinto per la promozione a sostituto procuratore del
Re e giudice dipendono dalle gravi difficolta di codesti esami, o
cho il Ministero presenterà in proposito opportuni provvodimenti.
PANSINI invoca la traduziono in leggo di una riforma proposta

dal guardanigilli Ronchotti e già approvata dalla Camera, e frat-

tanto invita il ministro a comporro lo Commissioni o stabilire i
temi per modo da rendore gli esami accessibili ai giovani d' in-

gegno.

Verificassene di poteri.
PRESIDENTE dichiara convalidato le elezioni dei deputati: Ma-

sini, Costa, Turati, Agnini, Gatti, Bissolati, Giacomo Ferri, Mon-
tomartini, Badaloni, Magni, Aroldi, Tanari, De Felice Giuftrida,
Enrico Ferri, Rondani, Morgari, Zerbogho, Berenini e Treves.
Pone indi a partito la proposta della Giunta, di convalidaro la

elezione di Sassari in persona dell'on. Abozoi.
(È approvata).

Discussione del disegno di legge: Prousedimenti per le provin-
cie meridionali, la Sicilia e l<e Sardegna.

ROCCO, dopo aver espresso la riconoscenza delle provincie me-
ridionali verso Pon. Bonnino, che primo osò affrontare l'arduo

problema della rigenerazione del Mezzogiorno, sostiene che il di-

segno di logge corrisponde atleguatamente allo scopo.
Considera quindi lo sgravio parziale dell'imposta fondiaria co-

me una misura strettamente necessaria o provvidamento idonea,
dimostrando come lo sgravio medesimo alleggerisca almeno di un

terzo il debito ipatocario che grava sullo terre.

Si dichiara contrario alla proposta di escludero i maggiori con-
siti dallo disposizioni di questa legge, o raccomanda che si im-

pedisca officacemente alle Amministrazioni locali di annullarno gli
effetti, elevando le sovrimposto.
Si riserva di fare a questo proposito speciali proposto, allo

scopo da una parte di non reoar danno allo condizioni dei con-

tribuenti, e dall°altra di non crescere le ragioni del pubblico mal-
contento, peggiorando le finanze delle Amministrazioni comunali.
A proposito dei patti agrari si dichiara favorevole a quella ten-

denza che mira ad avvicinare proprictari e lavoratori, o a conci-
liare egualmente i loro interessi. Solamente ò a dosiderare che la
Comera sappia trovare la giusta misura. (Bene).
Notando i pericoli e la vergogna dell'analfabetismo nello pro-

vincie meridionali, approva gli articoli del disegno di leggo rela-
tivi a diffoniere la istruzione primaria, condiziano indispensabi'e
al risorgimonto coonomico del Mezzogiorno. E questo scopo non
potrà raggiungersi senza l'avocationo allo Stato della scuola elo-
mentaro (Bravo).
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Concludo pregando la Camera di approvaro questa leggo che à
veramente nazioraale. (Approvazioni - Congratulazioni).

Presentazione di disegni di legge.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno

di legge per la classificazione in prima categoria del porto di
Porto Torres; e un disegno di logga per molificare alcuni stan-
ziamenti del bilancio dei lavori pubblici.

Seguita ½ discussione del disegno di legge : « Provvedimenti
pel Mezzogiorno ».

ALBICINI, riconosee la necessità di risolvere una buona volta
la questiono meridionale ; ma crede che la soluzione non sara
possibile, o non sarà huona, se l'azione energica e imparziale
dello Stato non restaurera nel Mezzogiorno l'imperio della legge
contro ogni clientela e contro lo illegittime azioni dei partiti
locali.

Voterà quindi il disegno di legge per un eriterio di giustizia,
di opportunità e di ragione di Stato; ma deplora che il disegno
medesimo abbia provocato un'esplosione di appetiti anche in re-
gioni che, secondo i risultati delle statistiche, non possono es-
sere consikrate fra quelle povere (Approvazioni -- Interru-
zioni),
Se si dovesse ancogliere il principio dell'estensione della legge,bisognerebbe estenderla a tutta Italia, perehð, data la natura mon-

tuosa del suolo, non ci à regione dove non ci siano misero popo-
lazioni che della civiltà imparano il nome, ma non golono i be-
nefizi (Approvazioni).
Temo cho inapportune richieste passano suscitare competizioniregionali (Interruzioni - Approvazioni) e poricolose agitazioni; e

percið si duole che a questa legge si voglia dare una latitudine
che non si diodo a quelle speciali per la Bas licata e per la Ca-
labria, mentre ai bisogni offettivi giustamento provvedono altre
leggi generali
Conclude augurando che il voto del Parlamento non faccia per-

dere a questo disegno di legge il suo carattere eminentemente
nazionalo (Approvazioni - Congratulazioni).

Presentazione d'una relazione.

TITTONI, ministro degli affari esteri, presenta la relazione sul-
I'emigrazione.

&guita la discussione del disegno di legge:«Provvedimentiper
il Mezzogiorno ».

DI SANT'ONOFRIO, nota che le loggi presentate dagli onore-
Voli Zanardelli, Giolitti e Fortis spianarono la via ai provvedi-
menti proposti dall'on. Sonnino, e dichiara che avrebbo preferito
si fosso seguitato nel sistema delle leggi speciali che meglio ri-
spondono a speciali esigenze.
Esaminanlo le particolari disposizioni del disogno di legge. nota

che Tabbuono del trenta per conto, così come ò proposto, costi-
tuisce un beneficio più di apparenza che di sostanza, specie per
alcuno provincie; ad esempio quella di Messina. E per di più
che il benoficio non risponde a criterî di giustizia e di perequa-
ziono.

Teme poi che l'abbuono possa ritardare i benefici effettivi del
nuovo castasto; e che le inesorabili necessità locali della finanza,
tolgano all'abbuono medesimo il supposto carattere permanente.
Rileva il rapido aumento verificatosi nella sovrimposta comu-

nale o provinciale, soprattutto por effetto del crescere delle spese
obbligatorie, molte delle quali avrebbero dovuto essero avocate
allo Stato, se davvero si volevano alleviare gli enti locali.
Si dichiara certamente favorevolo a provvedimenti che alleviino

lo condizioni del Mezzogiorno; ma a patto che essi apportino una
vera pacificazione. Teme, invece, che le disposizioni della legge,

specie dove si parla di < riconosciuti bisogni », possano ossoro

causa di confhtti, non essondo bon definite le competenze.
Quanto ai contratti agrari, nota che essi sono il risultato di

condizioni locali o secolari, e cho non è opportuno sovvertirli con

poche disposizioni improvvisate, rovinando quella piccola proprietà,
che dovrebbe essero la forza della economia nazionale, e che si

dovrebbe rafforzaro ove esiste, promuovere ovo non esiste. (Be-
nissimo).
S'rova lohvole la parte che si riferisce al credito agrario, in

quanto ripara ad alcuni del danni previsti; ma temo che il capi-
tale iniziale sia insufileient .
Nota che la questione aclla viabilith è la più importante per

le provincie del Mezzogiorno, e lamenta che il disegno di legge
non presenti una soluzione adeguata del problema.
Rileva quindi como la questione meridionale sia essenzialmente

morale, e come al Goverrio spetti di esercitaro una influenza risa-

natrice e3 educatrice specialmente per virtù di una integra ma-

gistratura e di buoni funzionari. (Bene. Bravo).
Conclude dichiarando che dark voto favorevole al disegno di

legge, considerandolo come un piccolo acconto di quello che si
deve alle provincie meridionali per giustizia distributiva. Esprime
il voto che si cessi di denigrare le popolazioni meridionali, o che
si formi con questa legge un vero patto di paeo fra fratelli. (VIVe
approvazioni -- Molte congratulazioni).

Presentazione di una relazione.

PAIS-SERRA presenta la relazione sopra un disegno di legge
por variazioni sul bilancio della guerra.

Sagnita la disciessione sulla legge per le provincie meridionali•
CAPPELLI definiseo questo disegno como una antologia legisla•

tiva, siccome quello che comprende i più svariati argomenti. Circa
i contratti agrari, non credo che i patti, che fanno buona prova

per la Toscana, possano ugualinonte applicarsi alle provincie me-

rirlientli.

Esprime il timore che le disposizioni della legge, pel modo coine
sono redatte, daranno luogo ad innumerovoli contestazioni. Trova

inopportuno ed ingiusto riformare, limitatamente allo provincio
meridionali, i tributt locali. Accenna alla necessità di evitare non
solo il soverchio accentramento ma anche il soverchio fraziona-
mento delle proprietà.
Afferma poi che il problema più essenziale o più vitale per le

provincio del MezzoglOfnO è quello della viabilitå. Di qui il difetto
delle caso agricolo o 11 difetto della sicurezza; di qui l'imperver-
sare della malaria.

Per la parte relativa alla pubblica istruzione, plaudendo al con-
cotto di avocare la scuola elementare allo Stato, non comprende
perchè lo si debba applicare solo alle provincia meridionali; in-
voca il massimo incremento della istruzione professionale.
Approva la esenzione dalla tassa di ricahezra mobile per le

nuove industrio, come compenso di tante altre condizioni sfavo-
revoli all'attività industriale nel Mezzogiorno.
Si dichiara poi contrario alla riduzione dell'imposta fondiaria:

provvedimento che non arrechera alcun sensibile vantaggio, che
apparirà ingiusto alle altre regioni, o che indirottamente turberà
le finanzo locali.

Afforma che il miglioramento, che può darsi al Mezzogiorno, è
quello di eccitare le iniziative fra quelle popolazioni.
Il problema del Mezzogiorno è problema di lavoro: lavoro indu-

striale ed agricolo.
Eppero l'oratore propugna anzitutto un razionale sistema di

tariffe differenziali ridotte. Propone poi che la somma annua, cui
lo Stato rinuncierebbe con l'abbuono del 30 por cento della im-
posta fonaiaria, sia invece devoluta a costituire il capitale di un
grande istituto di credito per l'incremento economico delle pro-
vincie meridionali. Si riserva di svolgere questo suo concetto
nella discussione degli articoli. (Vive approvazioni - Molte con-
gratulazioni).
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Votazione a scrutinio segreto.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione :

Disposizioni sugli esami nelle scuole elementari.

Favorevoli . . . . . . . . 240

Contrari.......... 30
(La Camera approva).

Approvazione di oeced nze d'impegni por L. 2,760,860.32 su

alcuni capitoli concernenti « Sposo obbligatorie e d'ordino > del
bilancio di provisiono per l'esercizio finanziario 1904-405, risul-
tanti dal rendiconto generalo consuntivo dell'esoreizio stesso.

Favorevoli . . . . . . . . 241

Contrari . . . . . . . . . 47

(I.a Camera approva).

Approvaziono di eccedenze d' impegni por L. 69,190.77, verifi-
catosi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello stato -di provisione
della spesa del Ministero delle finanze, per l' osercizio finanziario
1904-003, concernenti spese facoltative.

Favorovoli . . . . . . . . 240

Contrari . . . . . . . . . 48
(La Camera approva).

Approvazione di eccedenso d' impegni por L. 182,845.06, vori-
ficatosi sulPassegnaziono di alcuni capitoli dello stato di previ-
sione dolla spesa del Mmistero di grazia p giustizia o dei culti,
per l'esoroialo finanziario 1904-1905, concornenti sposo facoltative.

Favorevoli . . . . . . . . 243
Contrari . . . . . . . . .

47

(La Camera approva).

Approvazione di eccodenze di impegni por la somma di
L. 107,200.91, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione dolla sposa del Ministero della istruzione
pubblica, por l'eseroisio finanziario 1004-905, concernenti ' spese
facoltativo,

Favorevoli . . . . . . . . 245
Contrari . . . . . . . . 45

(La Camera approva).

Approvazione di eccedenzo di impegni per la somma di
L. 135,968.74, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di previsione della sposa del Ministero dell'intorno, per
l'osoroisio finanziario 1934-003, concornenti speso facoltative.

Favorovoli . . . . . . . . 246
Contrari . . . . . . . . . 4i

(La Camera approva).

Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di

L. 7045.47, verificatesi sull'assegnazione di alcuni capitoli dello
stato di provisione della spesa del Minietero delle poste e dei
telegrafi, per l'esercizio finanziario 1901-905, concernenti spese
facoltative.

Favorevoli . . . . . . . . 247

Contrari . . . . . . . . .
45 °

(La Camera approva).
Ranno preso parte aNa votazione :

Abbruzzese - Abignento - Abozzi - Agnetti - Albertini -
Albioini - Alessio - Angiolini - Antolisei -- Arigo - Ar-
lotta - Arnaboldi - Aroldi - Artom --- Aubry.
Ballarini - Barnabei - Barzilai - Battaglieri - Benaglio -

Bergamasco - Bernini - Bertetti - Bettolo - Bianchi Emilio

- Bianchi Leonardo - Bizzozzero - Bonacossa - Borgheso --
Boselli - Botteri - Bovi - Bracci - Brizzolesi - Brunialti

- Buccelli.
Callaini - Calleri - Calvi Gaetano - Camera - Camerird -

Cameroni - Cao-Pinna - Capece-Minutolo - Cappelli - Car-

boni-Boj - Cardàni - Carugati - Casoino - Cassuto - Ca-

stellino - Castiglioni - Castoldi - Cavagnari --- Celesia -
Centurini - Cerulli - Cesaroni - Chiappero - Chiapasso --

Chiesa - Chimienti - Chimirri - Ciappi Anselmo - Ciartoso

--- Cicarelli - Cimati - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli - Coooo-
Ortu - Colosimo - Compans - Cornalba - Cortese - Costa

Andrea - Cottafavi - Crespi - Croce - Curreno -- Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'Alito - Dal Verme - Daneo - Da-

nieli - Dari- Do Amicis - De Asarta - De Bellis - Dell'Acqua
- De Luca Ippolito Onorio - De Luca Paolo Anania- Do Ma-

rinis - De Michele Ferrantelli - De Michetti - Do Novellis -

De Riseis - De Sota - Di Broglio - Di Cambiano -Di Lorenzo
- Di Sant'Onofrio - Di Scaloa - Di Stefano - Di Trabia.

Fabri - Faota - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Fa-

randa - Farinet Alfonso - Fasce - Fazi Francesco - Ferra-

rini - Ferraris Carlo - Ferri Giacomo - Fill-Astolfono - Fi-

nocchiaro-Aprilo - Florena - Fortis - Fracassi -Fradeletto-

Francica-Nava - Furnari - Fusinato.

Galdieri - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Galli-

no Natale - Gatti - Gattorno - Gaudenzi - Giaccone - Gian.

tureo - Giardina - Giolitti - Giordana-Apostoli - Giovagnoli
- Giovanelli - Girardi - Giusso - Goglio - Gorio - Grafragni
- Grassi-Voces - Grippo - Guar acino - Guastavino - Guerei

- Gussoni.
Jatta.
Landnoci - Larizza - Lazzaro - Leali -- Leone - Liber-

tini Gesualdo - Loero - Lucca - Lucchini Angelo - Lucer-
nari - Lucifero Alfonso - Luzzatto Riccardo - Magni - Ma-

jorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malcangi - Manfredi
- Mango --Manna - Maraini Clemente - Marazzi - Malcors

- Maresca - Marosealchi·-Marsengo-Bastia-Marzotto -Maai
'

-Masini - Massimini-Matteucci-Meardi- Mondaia - Me-
ritani - Mezzanotte- Millani - Mira - Modestino - Monta-

gna - Montauti - Monti-Guarnieri - Montemartini - Mo-

rando - Morelli Enrico - Morpurgo - Moschini.
Negri De Salvi - Nicolini - Nuvoloni,

Orioles - Orlando Vittorio Emanuelo - Orsini-Baroni.

Pais-Serra - Pansini - Papadopoli - Pascale - Pastoro -

Pennati - Pini - Placido - Podesta - Poggi - Pompili -
Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti - Pucci - Pu-

glieso.
Quistini.
Rava - Ravaschieri - Rebaudengo - Reggio - Riccio Vin-

canzo - Rizza Evangelista - Rocco - Rochira - Romussi -

Ronchetti - Roselli - Rossi Luigi - Rubini - Ruffo - RR-

spoli.
Sacchi - Salandra - Salvia - Sanarelli - Santini - San-

toliquido - Saporito - Seaglione - Sealini - Scellingo -

Schanzer - Soorciarini-Coppola - Semmola - Sorristori -

Sesia - Simeoni - Sinibaldi - Solinas-Apostoli - Sormani

- Soulier - Spada - Spallanzani - Squitti - Stagliano -
Stoppato - Strigari - Suardi.
Talamo - Tecchio - Tedesco - Teodori - Teso- Testasecca

- Tinozzi - Tizzoni - Toaldi - Torlonia Leopoldo - Treves

- Turati - Turbiglio - Turco.

Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Ventura - Vicini - Visocchi.

Zaccagnino - Zerboglio.

ßono in congedo :
Bertolini.

Campus-Serra.
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Del Balzo.
Fazzi Vito - Fulci Nicolb.
Gattoni.
Mazziotti - Morelli-Gualtierotti.
Raineri - Rasponi - Rossi Teofilo.

ßono ammalati :
Bottacchi.
Calvi Giusto - Canetta.
Donati.

Guaci-Bos, hi.
Pavia.
Rizzotti.
L'lla-Malil'o,

Sui lavori parlamentari.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pro-

pone che posdomani, in soduta antimeridiana, cominci la discus-
sione della logge ferroviaria.
(ltimano così stabihto).
FERRARIS CARLO, propone che il presidente provveda a com-

pictare la Commissiono por la Cassa nazionale di providenza.
(Rimane così stabilito).
GIOLITTi, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, pro-

pono che il presi..ionte provveda a completare la Commissiono di
vigilanza sul Pondo por il culto o sulla Cassa depositi o pre-
stiti.

('Atmane così stabilito).

I'vesentoaione di un diseUno de leyÿe e di una relazione.

MASSIMINI presenta un disegno di legge per prorogadellovol-
ture catastali.
AGUGLIA presenta la relazione sul disegno di legge per varia-

z oni sul bilancio delle poste.

Interrogazioni, interpellanze e moaioni.

L3 NOVELLIS, sogietario, ne då lettura.
<11 rottosetitto chiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia sulla necessiti di dare impulso, per un alto sentimento
di uu anità e di giustiais, al processo per revisione a favore dei

fratelli Zumbo da San Lorenzo, i quali giacciono da ventotto anni
nol penitenaarlo di Cititave3ehia, condannati alla pena perpetua
por es,assinio, mentre l'opinione pubblica 11 ritiene mnocenti ed
ad lita con insistenza il vero autore dell'omicidio.

< Larizza ».

«11 tot'oseriito ist rroga il mnistro delf interno sui dolorosi

fatti accaduti in Benestaro (provincia di Reggio Calabria) nol de-
corso maggio, sullo rosponsabilita accertate e sui provvedimenti
che intenda pren lere.

« Seaglione ».

« 11 sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

per sapere se sia stato provveduto intorno ad un ricorso del co-

mune di Mossina, contro i provvedimenti del Consiglio provinciale
scolastico di quella città, del 29 settembre e 14 ottobre 1905 e del

20 gennaio 1000 : e nella negativa quali ostacoli si frappongano
alla risoluzione, mentre dall'attuale stato di cose deriva grave

danne finanziario al Comuno.
« Arrigh ».

< Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

per sapero se intenda prosentare alla Camera il progetto di orga-
nico per lo segretorio universitarie.

< Arigð >.

4 Il sottoscritto interroga il ministro di grazia e giustizia per

sapere se intenda provvedere alla deficienza del personale giudi-
canto o inquironte presso il tribunale di Leccc.

< Maresca ».

« Chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei lavori pubblici,
per sapere se o come intenda riparare sollecitamento al mal

regolato e deficiente servizio ferroviario sulla linea Ventimiglia-
Genova.

4 Nuvoloni ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dei
lavori pubblici sulle recenti modificazioni, senz'alcun motivo, in-
trodotte negli orari dei treni ta la Si.cilia e il continente, mo-
difinazioni che producono gravissimi danni, o generale malcon-
tento,

« De Nava, Libertini Pasquale.
Di Trabia, Faranda, Aprile,
Majorana Giuseppe, Di San-
t'Onofrio, De Luca, Cirmeni,
Fill-Astolfone, Arigb, Grassi-
Voces, Giardina, Finocchiaro-

Aprile, De Michele, Furnari,
Cascino, Orioles, Orlando V. E ,
Masi, Testasecca, Larizza, Di

Scalea, Saporito, ·Di Lorenzo,
Franoica-Nava, Libertini Ge-

sualdo, Florona, D'Ali, Pan-
tano, Cocuzza, Avellone ».

« 11 sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell' intorno sul
modo insatliciente, dannosoolindecoroso, col quale si spedisconoi
fondi nella provincia di Catanzaro, per provvedere allo riparazioni
contingibili ed urgenti dei danni del terremoto, tanto che non si

son potuti pagare piccoli cottimi di qualche continaio di lire, tut-
tocho approvati o collaudaii da parocchi mesi.

« Staglianò ».

« Il sottoscritto interpella il presidento del Consiglio e il mi-

nistro di agricoltura, industria e commercio sulle loro intenzioni

circa le modificazioni della legge 24 giugno 1888 sulla affranea-

zione delle servitù civicho nelle provincie ex-pontilleie, o della
legge 4 agosto 1801, sull'ordmamento dei dominî collettivi.

« Bissolati ».

SANARELLI sottosegretario di Stato por Tagricoltura, industria
e commercio, risponde ad una intorrogazione dell'on. Cao-Pmna

sulla invasione fillosserica nel vigneti di Sanluri e Samassi in

provincia di Cagliari. D.chiara che fu mandato colà uno dei più
abili e solerti funzionari, coadiuvato da numeroso personale su-
balterno.

Assicura che il Governo dara ogni opera per scongiurare il

grave danno che minaccia quella regione.
CAO-PINNA, ringrazia.
PRESIDENTE, da lettura della seguente mozione:

« La Camera invita il guardasigilli a provvedere di ufficio per-
cho sia commutata o condonata la residua pena a quelle condan-
nato che si trovano in condizioni simili e peggiori di quelle in

cui si trovava Linda Murri nel giorno 15 maggio 1000 >.

« Gallini, Cimati, Mango, Teso,
Nuvoloni, Spallanzani, Gio-

vagnoli, Pascale, Faelli e Mo-
schini ».

GALLO, shinistro di grazia o giustizia, proga i proponenti di non
insistere.

Osserva che non si concedono grazie di ufficio.
Assicura che osaminerà tutti i ricorsi che pervorranno al Mi-

nistero, col maggiore spirito di equità, e proporrà alla olomenza
del Ro quei provvedimenti, che giudiehera opportuni.
GALLINI, crede di comprendere, nella misurata risposta dal-

l'onorevolo guardasigilli como egli siasi resa ragione del senti-

mento che ha mosso i proponenti della mozione, e como si pro-
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ponga di usare una ragionevole ed equa larghezza por rassica-
rare la coscienza pubblica, turbata da un roaento provvedimento.
Ritira la mozione.

La, sodata termina allo 10.5.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 14 giugno 1900

Presidenza del presidente RIANCHERI.

La seduta comincia allo 14.

SCALINI, segretario, leggo il processo vorbalo della tornata

pomoridiana di iori, che 6 approvato.
PRESIDENTE. Ha chiosto un congodo il deputato Dell'Arenolla.
(A concoluto).

Leintra di proposte di legge._

SCALINI, segretario, da lottura di proposto di loggo dei de-
-putati:

Mezzanotto o Cienarono, por una tombola a favore dell' ospe-
dalo di Chioti;

Loono, por modificazioni allo circoscrizioni di Larino o Cam-

pobasso;
Luoahini Luigi, intorno all'esecuziono dello condanno penali;
Di Salazzo, Cottafavi, Lucca, Battagliori, Chiapusso, Bortarelli

o Pais per modificazioni alla legge sull'avanzamento degli ufficiali
nel R. osoroito.

Dimissioni del deputato De Gaglia.

PRESIDENTE. Annuncia che il deputato Do Gaglia persisto nello
gue dimissioni.

CIMORELLI, oan dolore, prega la Camera di accettarlo, non tro-
- vandosi assolutamento l'on. De Gaglia in condizioni di saluto da

ademploro il suo mandato.
PRESIDENTE, dichiara vacante il colleg o di Campobasso.

Completamento di Commissioni.

PRESIDENTE, per la Commissione: Sulla Cassa nazionale di
providenza per gli oporai, chiama gli onorevoli Di Cambiano e

Cottafavi.
Sulla Cassa depositi o prestiti gli onorevoli Maresca, Berga-

maseo e Nicola Falconi.
Sul Fondo del culto gli onorevoli Beniamino Spirito, Cava-

guari e Maresca.
Per il riscatto delle strado forrato meridionali, in luogo del-

I'on. Fabbri dimissionario, l'on. Lucca.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioni ha procla-
mato il ballottaggio nel collegio di Guastalla.

Giuramento.

ZEGRETTi, giura.

Interrogazioni.

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
dichiava all'on. Braooi oha il Ministero farh oggetto di studio la
riforma dell'istituto della o3nciliaziono e presenterà le sue propo-
ste in novembro.
• BRACCI, lamenta che non si siano ancora tradotte in atto le

ripetuto promesso date dai precedonti guardasigilli mentre si
tratta di problema gravissimo ed urgentissimo.
VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondendo

al deputato Montauti, espone lo diflicolta che si opposero all'isti-
‡uziono di un campo di tiro per la città di Lucca, assicurando

cho il Ministoro da opora assidua por raggiungoro sollecitamonto
lo scopo.
MONTAUTI, deplora le tergiversazioni delle autorità locali lo

quali contrastano l'appagamento dei giusti desiderî dolla Società

mandamentale di Lucca, che ð una delle migliori Società di tiro
oi osorta il ministro a porvi termino.
SANARELLI, sotto segretario di Stato per l'agricoltura,'indu-

stria e commercio, rispondo ai deputati Poggi, Miliani, Raineri a
Camorini che il Ministoro riconosce l'opportunità di dare assotto

giuridico alle cattedro ambulanti di agricoltura, conservatido lord
completa autonomia, o cho ha gik iniziato accordi ool ministro
dell'intorno per modificare a quest'uopo la leggo comunale e pro-
vinciale.
FACTA, sotto segretario di Stato por l'interno, assienta cha lo

praticho iniziato avranno tra brove una felico soluzione.
POGGT, raccomanda che alle promosse rispondano solloeitamento
i fatti.

DARI, sotto segretario di Stato per i lavori pubblici, assteura
l'onorevolo Arturo Luzzatto che si sta studiando il modo di age-
volare ai cittadini che dimorano in Valdarno Superiore, fra Mon-
tovarchi o Arezzo, lo comunicazioni col capoloogo della provincia.
LUZZATTO. ARTURO, osserva che, con l'esercizio di Stato, sono

cossati gli ostacoli cho opponeva la Società e confida che verrà
soddisfatto il giusto desiderio di quelle popolazioni.
BERTETTI, sotto segretario di Stato per le posto o por i telo-

grafi, rispon le al deputato Fracassi cho il recento Congresso po-
stalo ha respinto la proposta di obbligaro gli Stati dell'Uniono a
far ventlere dagli ufflei postali i francobolli di ciasenno degli Stati
adorenti all'Unione stossa od ha inveoo approvato la proposta
della Gran Brettagna di emettero codoletto che possano casoro

cambiato con francobolli; ospediente che soddistorebbe ugualmonte
l'intento dell'interrogante.
FRACASSI prende atto de'la risposta, raccomandando al Governo

di attuare il voto del Congresso postale in modo da facilitaro an-
che lo rimesse di piocole somme,

BERTETTI, sottosegretario di Stato por le poste ed i telegrafi
rispondendo a vario interrogazioni sugl'impianti delle linee telo-
foniche che mottono capo ad Ancona-Foligno-Terni, dichiara cho
o innanzi alla Camera un disegno di logge, gik approvato dal So.
nato, per provvedoro i mozzi occorrenti.
MILIANI, FAZI FRANCESCO, VALERI e ALBICINI, confidano

nella solleolta approvazione del <1isegno di legge.
Presentazione de disegni di legge e di una relazie.ne.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' intorno, pre-
senta un disegno di logge ¡ or proraga di termioi relativi a fon-
dazioni di beneficenza in Sicilia; ed un altro sull'organica dei
funzionari di pubblica sicureua o dello guardie di città.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o commercio,

presenta un disogno di legge per maggiori assognazioni sul bi-
lancio del suo Ministero.

MEZZANOTTE, prasenta la relaz:one sulladomandadiprocodero
contro il deputato Vetroni.
($1 ápprovato quattro disegni di legge per maggiori a«sogna-

zioni sopra vari bilanei).

Seguito della discussione del disegno de legge : « Provvedimenti
per il Mezzogiorno ».

DAL VERME dichiara di essere interamente favorevolo al prin-
cipio informatore del disegno di legge; ma credo che, nell'appli-
cazione di quel principio, sarebbo stato meglio fare disposizioni
cho rendessero estensibile la legge dovunque si verificassero certe
determinate condizioni.
Esan·ina gli articoli del dise'gno di legge relativi alla viabilith,

notando che alcuni di essi non possono essere in armonia con

altro leggi dello Stato, fra lo quali quello por lo ferravio comple.
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mentari e per le tramvio per le vie d'aoeesso alle stazioni ferro-

viario, per le strado comunali e simili.
Quanto al rimboschimento, insiste nel raccomandare che si esen-

tino dall'imposta i terreni che si rimboscano, rilevando che col
sistema dei premt, non si ha la certezza di raggiungere efficaci

risultati. In ogni modo raccomanda che, per questo speciale argo-
mento, si presenti presto uno speciale disegno di legge.
Della proposta di avocazione, in certi casi, allo Stato della scuo-

la primaria, dice che non sark possibile o non sark giusto un

solo,critorio per tutte le provincie del Mezzogiorno che sono in

condizioni così diverse (Bravo), e che quella disposizione dovrebbe
essere applicata in tutto il regno dove gli analfabeti superino la
metà della popolazione oltre i 6 anni (Commenti).
Parlando poi dello agravio dell'imposta foniiaria, dice che gli

abitanti della zona montana di alcune provincie come Genova, Mo-
dena, Alessandria, Reggio, Parma, Bologna, Pavia, Piacenza e al-

tre, si trovano in condizioni più disgraziate di quelle di alcuno

provincie del Mezzogiorno e della Sardegna, come risulta in modo

positivo dai bilanci comunali che rilevano aliquote inverosimili

di sovrimposte.
Aggiunge che queste infelicissimo condizioni dei Comuni ai

quali allude, hanno per sola causa le spese obbligatorie per le
quali invoca un provvedimento che ne impedisea il crescere, in

modo assoluto (Vive approvazioni).
Dimostra, con numerevoli raffronti statistici, relativi alla po-

polazione, alle ferrovie, alle tramvie e simili, che le otto provincie
sopracitate si trovano in situazione più disagiata di quelle meri-
dionali, e di quelle del Lazio, delle Marche e dell'Umbria.

Qganto ai fabbricati scolastici, nota che il disegno di legge vor-
robbe a favorire i Comuni negligenti (interruzioni) e acconna a

Comuni che non solo hanno tutte le scuole obbligatorie, ma an-

che delle facaltative, e che dalle leggi non avrebbero alcun van-

taggio.
Circa la riduzione del trenta per conto sull'imposta fondiaria

ed al suo carattore di anticipazione sugli effetti del catasto, nota

che convarrebba aceelorarne le operazioni, vera bise di perequa-

zione; ed aggiunge che, mentre negli ultimi anni queste si sono

notevolmente accelerate, ritiene che, se si vuole, sarebbe possibile
compierle ancho in meno di 25 anni.

Credo che un efficace e pronto accaloramento dei lavori del Ca-

fasto costituirebbo opera grandemente proficua per il Mezzogiorno,
(Bone) mg osserva che ah nella relazione ministeriale, nè in quella
della Commissione, si trovano incoraggiamenti a tale oggetto. (ln-
tertuzioni del deputato Salandra).
Non può convenire nell'opinione del relatore che la riduzione

dei trenta i er cento debba avere carattere definitivo a parte da¡
risultatt del nuovo catasto; ed accenna a tal proposito ai proba-
bili effetti di questo nuovo catasto sopra i beni non censiti, dai

quali un beneficio notevole potrebbe derivare alle provincie meri-
dionali.
Raccomanda al ministro delle finanze di voler tenere conto delle

condizioni fatte ai circondarî di Melfi e di Matera, i quali non

equamente vengor.o ad avere uno sgravio molto inferiore a quelli
di altri circondari della Basilicata. (Commenti).
Conclude dicendo di approvare solo il concetto informatore del

disegno di legge, ma di non poter dare ad esso voto favorevole

quando non sia modificato secondo giustizia, e fa voti che fini-

a:ano una volta queste distinzioni di Nord e di Sud e si guardi
solo al bene ed alla prosperità della patria. (Vivissime approva-

zione - Molti deputati vanno a congratularsi coll'oratore).
LUCIFERO ALFONSO rileva come riguardo alle idee fondamen-

tali di questo disegno ,di legge non esistano gravi dissensi, cið

che prova che esso soddisfa alla realtà delle cose ed ai veri biso-

ga; delle provincie meridionali, per
le quali l'onorevole Dal Verme

non la potuto dimostrare che non esistano specialissime condi-

zioni (Beno) e nota come l'aver pensato di provvodere a'l esse si

Richiama l'attenzione della Camera sulla questione del credito
agrario, facendo osservare al relatore che se il credito agrario del
Banco di Napoli non funziona bene, ciò dipende dalle soverchie
formalità e lungaggini, le quali molte volte nelle angustie del bi-
sogno fanno preferiro l'usura.
Rileva poi che le Banche cooperative, pur prospere nel Mezzo-

giorno, non si occupano del credito all'agricoltura; loda quindi il
provvedimento, che tende a far diventare il proprietario quasi il
b'anchiere del contadino, sostituendo con oib una opportuna con-
temperazione d'interessi all'antagonismo esistito fin qui negli in-
teressi medesimi, pei quali proprietario e contadino tendono ad
uno sfruttamento sfrenato ciascuno per conto suo (Bravo).
Lo sgravio del 30 per cento non riusoirà che di scarsa efficacia

sa non si apporta una remora alle sovrimposte degli enti locali
avrebbe voluto che fosse del 50, como altre volte aveva proposto
l'on. Sonnino; ma crede che sia beno appagarsi delle proposte at-
tuali, siccome quelle che potranno essere approvate con minori
difficoltà.

Accenna alla condizione dello plebi rurali dal Mezzogiorno, so-

gnalando i gravi fenomeni della emigrazione all'ostero e della im-

migrazione urbana, anche più itnpressionante; e fa voti che la

Camera vog1:a approvare disposizioat intese a migliorare quelle
condizioni, e ad eliminare i mali deplorati (Bene).
S'intrattiene sulle critiche condazioni dei piccoli Comuni, o

plaude all'intento di infrenare le spese superflue. Toceando poi
della questione dei demani comunali, nota come purtroppo finora
la quotizzazione noa abbia servito cho ad acerescore i latifondi.
A questo si porrebbe una remora, estendendo la facoltà di fra-

zioaare i fondi in piccoli lotti da conce.dersi in enfiteusi. Approva
senze riserve le proposte relative alla istruziono primaria, che
trova degne del massimo eccomio. Avrebbe però desiderato che si
fosse in questa occasione estosa allo provineio del Mezzogiorno la
legge Casati nella parte relativa alle scuole secondarie.
Afferma ossore ingiusto che gli enti locali del Mezzogiorno, che

sono i più poveri, debbano sopportare tutto il peso dell'istruzione
secondaria, e reputa doveroso riparare a siffatta speroquazione. Ed
in tal modo si incoraggiera anche lo svolgimento della istruziong
tecnica, che può essere per quelle provincie cool feconda di
bene.

Nota caset generale oonvinehnento che nell'Italia meridionale
occorra soprattutto un'opera elucatrice, diretta ad instaurare in

quelle popolazioni il sentimento dolla giustizia nelle amministra-
zioni. E spera che a questo concetto il presidente del Consiglio
vorrà informare la sua azione di governo.
Rilevando infino una osservazione dell'on. Dal Verme, afferma

che, so alcune parti dell'Italia centrale e sottentrionale voraano

in condizioni non floride, nelle regioni meridionali il malessere è

generale. Questa à la ragione per cui l'oratore considera la pre-
sente legge quale opera di giustizia riparatrice; mentre confida
che la Camera dara ad essa unanime il suo voto, sente di poter
ripetere col poeta, che, nelle suo considerazioni, « soltanto Amor
lo mosse, che lo fa parlare ». (Vivissimo approvazioni - Molti
deputati si congratulano con l'oratore).
CARBONI-BOJ, poichè altri oratori hanno parlato dei mali del

Menogiorno, crede suo do.vere richiamare l'attenzione della Ca-
mera sulle pietose condizioni della Sardegna. Ricorda le leggi spo.
ciali per la Basilicata e per la Calabria, quelle per la Siellia o

per la Sardegna; e nota che tuttavia i mali lamentati perman-
gono, perchè in quelle leggi alla buona volontà del Governo e del
Parlamento non corrispose la piena e profonda conoscenza dei
problemi che trattavasi di risolvere.
Certo è che la legge sulla Sarlegna rappresentð per l'isola una

grande e dolorosa delusione ; ed una nuova e maggiore delusiono
furono le modificazioni approvate nel 1902, poichè non si vollero
accetare i suggerimenti e le proposto dei deputati sardi. Perciò i
provvedimenti per la Sardegna rimaseco privi di qualunque be-
nefien effetto,
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Anche la logge, cho ora ð in discussions, non varrà a curare i

mali della Sardogna; poichè è in parte incompleta, in parte inat-
tuablie; essa costituirà una nuova delusione, a non soltanto per
la Sardegna.
Si caricano nuove spese ai Comuni, e intanto so ne limitano le

entrato, obbligandoli ad elevare la sovrimposta, e ad inasprire il
dazio di consumo e la tassa di famiglia.
Anohe l'abbuono parziale delPimposta erariale non é un bene-

fleio, ma una riparazione ; poiche costantemente la Sardegna, per
lo condizioni del suo catasto, ha pagato il 30 e il 40 più del do-
Tuto. Non vi e dùnque ragione di limitare questo ap rente be-
nellolo ai redditi inferiori alle seimila lird in una stessa Pro-
ymola.

Dimostra poi oho la legge produrrà indirettamente l'effetto di
ritardaro il nuovo catasto. Giudica inemoaoi anohe i provvedimenti
relativi al oredito agrario, peroh& sono inadeguati gli stanziamenti
all'uopo previsti, G perehã mancano gli organi looali per mettere
il oredito a portata degli agricoltori.
Ma la parte piû difettosa del disegno di legge h, a parere del-

l'oratore, quella relativa ai contratti agrari. Ñon solo non si 6
tenuto conto dei molti ed importanti studi fatti.inquestamateria,
ma non si à tenuto neppure conto dello speciali condizioni della
proprieta. È assardo pretendere che il proprietario, ohe non ha
capitali, faoeia anticipazioni al colono.
Dimostra inemeaoi e inattuabili anche altre disposizioni relative

al contratto di mezzadria, ed afferma che l'etetto sara quello di
peggiorare le condizioni dei contadini, o di spingerli alla emigra-
stone.

Esprime inoltre il timore ahe le tante oautele contenute in
questo disegno di legge non faranno ohe turbare i patriarcali e

izionali rapparti che intercedono fra padroni e mezzadri.
Aferma che sarebbe stato molto pin savio laeolare questa ma-

teria sotto la disciplina delle consuetudini locali.
Spera che questa parte della legge sara soppressa o almeno ra-

dioalmente modifloata in base ai oritert piû pratici e razionali.
Conolade afermando che, come l'Italia agricola si sacrifleb in

passato per gl'in'teressi della Italia industriale, cosi ð giusto ohe
ora le regioni meramente agrioole del Mezzogiorno, della Sicilia
e della Sardegna, siano validamente aiutato nella loro rieurre-
zione economica, e non siano abbandonate alle sole loro forze. Lo
Stato deve venire in loro aiuto con mezzi larghi e adeguati. È
questione di stretta giustizia. (Vivissimo approvazioni - Molti
deputati si oongratulano coll'oratore).

Presentazione di relazioni.

PAIS-SERRA, presenta la relazione sul bilancio della guerra.
AGUGLIA, presenta la relazione sul bilancio delle poste e te-

lografi.
GALLINO, presenta la relazione sul disegno di legge per mo-

dinoazioni alla legge del consorzio del porto di Gen'ova.
ARLOTTA, presenta la relazione sul bilancio della marina.
VENDRAMINI, prosenta la relazione sul disegno di legge per

provvodimenti per le ferrovio Vioensa-Treviso e Vioensa-Schio.

Votarione a scrutinio segreto.

VISOCCIH, engretario, fa la chiama.
PRT.SIDENTE, proclama il risultato pella votazione.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

ouni capitoli dello stato ¶i provisiono della spesa del Ministero
della marina per l'eseroisio ganziario 1905-906.

Favorevoli
. . . . . . . . 222

Contrari, . . . . . . . . .
52

(La Camera approva).
Approvazione di maggiori essegnazioni per L. 77,321.50, per

provvedere al saldo di spese residue inscritte nol conto consun-
tivo del Ministero dell'interno per l'eseraisio ûnanziario 1904-905.

Favorevoli . . . . . . . .
275

Contrari......... 57

(La Camera approva).

Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 5,663.68, per
provvedere aÏ salde di spese residue

'

inscritte nel conto oonstin-
tivo del Ministero della guerra, per l'esereisto anatisiario 100(-
1905.

Pavorevoli . . . . . . . . 227
Contrari . . . . . . . . . 48

(La Camera approva).

Maggiori assegnazioni al bilancio del Ministero dell'interno
per l'eseroisio finanziario 1905-906 per spese relative al sanitþ
pubblica.

Favorevoli . . . . . . . . 235
Contrari . . . . . . . . , 40

(La Camera approva).

Approvazione di ecoedenze d'impegni por L. 58,338.67, veriß-
oatesi sulPassegnazione di alcuni capitoli dello stato di previsioni
della spesa del Ministero della marina, per l'eseroisio finang;
1904-905, ooneernenti spese faooltative.

Favorevoli . . . . . , . . 241
Contrari . . . . . . . . . 34

(La Camera approva).

Istituzione di farmaoisti militari di complemento e modiñoa-
zioni al quadro organico dei farmaaisti militari effettivi.

Pavorevoli . . . . . . . . 239
Contrari . . . . . . . . .

86
(La Camera approva).

.Classiñoazione fra le strade narionali delle strade proyincial)
Istonia e Frentana.

Favorevoli - . . . . . . .
244

Contrari
. . . . . . . . . 32

(La Camera approva).

Prendono parte aNa votasione.

Abruzzese - Abignente - Aguglia - Albertini - Albioini
- Alessio -• Angiolini - Antolisei - Aprile - Arigð - Ar-
naboldi - Artom - Aubry - Avellone.
Badaloni - Ballarini - Baragiola - Barnabei - Barsilai -

Battaglieri - Benaglio - -Bernini - Bertarelli - Bortetti y
Bottolo - Bizzozero - Bonaoossa - Bonicelli- Boroiani - Bor-
ghese - Boselli - Botteri - Bovi - Brandolin - Brizzolo¢ -
Brunialti - Bacoelli.
Cacciapuoti - Calissano - Calleri - Calvi Gaetano - Camera
- Camerini - Cameroni - Cao-Pinna - Capege-Minutole -
Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Carmine - Cassato -
Castiglioni - Cavagnari - Celesia - Corulli - Cesaroni -
Chiappero - Chiapusso - Chimienti - Chimirri - Ciartoso
- Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimorolli - Coooo-Orta -
Coeuzza - Colajanni - Compane - Cornaggia - Cornalba -
Costa Andrea - Costadenoglio - Credaro - Curreno - Ogszi.
Da Como - Dagosto - D'All- D'Alife - Daneo- I)anieli'-

Dari - De Amiois - De Asarta - De Bellis - De .GenaAro
Emilio - De Gennaro-Ferrigni - Dell'Acqua - De Luca Ippo-
lito Onorio - De Marinis - De Michele-Ferrantelli - De gi-
ohetti - De Nava - De Novellis - De Riseis - Do Seta - De
Tilla - Di Cambiano - Di Lorenzo - Di Saluzzo - Di Sant'0-
nofrio - Di Scalea - Di Stefano.
Faota - Faelli - Falcioni - Falooni Gaetano - Falooni

Nicola - Fani ,- Farande - Farinet Alfonso - Farinet Fran-
cesoo - Fasce - Fazi Francesco - Fera - Ferraria Carlo '-
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Fill-Astolfone - Florena - Fortis - Fortunato - Fradeletto -

Franoica-Nava - Furnari --. Fusinato.
Galdieri - Galimberti - Galli - Gallina Giacinto

,

- Gallini
Carlo - Gallino Natale - Gallo - Giaccone .- Gianturoo -

Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli- Giunti - Giusso
- Goglio - Gorio - Graffagni - Grassi-Voces - Grippo -
Guastavivo - Guerritore - Gussoni.
Jatta. •

,

Landucci - Larizza - Leone - Libertini Gesualdo - Liber-
tini Pasquale - Loero - Lucca - Lucchini Angelo - Lucchini

Luigi - Lucernari - Lucifero Alfonso - Luzzatto Arturo.
Majorana Giuseppe - Malvezzi - Mango - Manna - Man-

tica - Maraini Clemente - Maraini Emilio - Marazzi - Mar-
cora - Maresca - Marescalchi - Marghieri - Marinuzzi -

Marsengo-Bastia - Marzotto - Masi - Masselli - Mas-

simini - Materi - Matteucci - Meardi - gel .

- Men-

daia - Mezzanotte - Miliani - Mira - Mirabelli - Mode-
stino - Molmenti - Montagna - Montauti - Monti-Guarnieri
- Montemartim - Morando - Morelli Enrico - Morpargo -
Moschini.

Negri-De Salvi - Niccolini - Nitti - Nuvoloni.
Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.

Pais-Serra - Panië - Papadopoli - Pascale - Pelleechi -

Persona - Petroni - Pilacci - Pistoja - Podesta - Pompilj
- Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti - Pucci - Pu-

gliese.
Quistini.
Rava - Rebaudengo - Reggio - Riccio Vincenzo - Rizza

Evangelista - Rocoo - Romanin-Jacour - Roselli - Rossi

Luigi - Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Sanarelli - Saporito - Scaglione -

Scalini - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Sem-
mola - Sesia - Sili - Sinibaldi - Solimbergo - Solinas-Apo-
stoli - Sormani - Soulier - Spada - Squitti - Stagliano -
Stoppato - Strigari - Suardi.
Talamo - Tanari - Tecehio - Tedesco - Teodori - Teso
- Testasecca - Torraea - Turati - Turco.
Umani.
Valentino - Valeri - Valli Eugenio - Vallone - Vecchini
- Ventura - Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti.

Sono in congedo :

Bertolini.

aCampus-Serra.
Del Balzo - Dell'Arenella.
Fulci Nicolb.
Gattoni.
Mazziotti - Morelli-Gualtierotti.
Raineri - Rasponi - Rossi Teofilo.

ßono ammalati :

Bottacchi.
Calvi Giusto - Canetta.
Donati.

Fazzi Vito.
Gucci-Boschi.
Pavia.
Rizzetti.
Zella-Milillo.

Interrogazioni e interpellanze.

DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura,
« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno per conoscere

se non creda più consentaneo al moderno indirizzo della pubblica
beneficenza e più rispondente ai bisogni e ai voti pelle popola-
zioni interessate, che il Monte Branciforti istituito per maritare

le fanciulle povere dei comuni di Bertora, Mazzarino, Pietraporsia,
Leonforte e Raunia sia soppresso e concentrato nelle Congrega-
zioni di carità dei rispettivi comuni, afilnahé il cospicuo legato,
previa divisione in quote, sia destinato a sellievo della generalità
degli abitanti di quei Comuni.

« Pasqualino-Vassallo ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici per co-

noscero gli intendimenti del Governo in ordine alla costruzione
di un pontile in ferro d'imbarco e sbarco nella rada di Terranova
di Sicilia, dopo le esplicite ma altrettante vane assicurazioni date
ripetutamente dai suoi predecessori, circa la sollecita redazione
del progetto da parte dell'ufficio del Genio civile di Caltanis-
setta.

« Pasqualino-Vassallo ».

« Il sottoseritto desidera sapere dall'onorovole ministro della
pubblica istruzione se e quando intenda presentare alla Camera
il disegno di legge, già preparato, che regola il funzionamento
degli educandati femminili.

< Cimati ».

< Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri dei lavori pub-
blici e della marina, perchè si voglia stabiliro il concorso dello
Stato alle spese occorrenti per le nuove opere di completamento
e di miglioramento nel porto di Torre del Greco.

< De Gennaro-Ferrigni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia se non stimi richiamare l'attenzione dei procuratori del Re
e procuratori generali sulla convenianza di provocare, da parte,
dell'autorità giudiziaria, una più larga applicazione della legge
sulla condanna condizionale.

< Grippo ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione sulla attesa presentazione .di un disegno di
legge per l'insegnamento della ginnastica e lo stato economico
degli insegnanti di essa, conformemente ai ripetuti voti unanimi
della Camera e del Senato ed agli espliciti impegni assunti dal
Governo di provvedere entro il termine di tre mesi dal 5 aprile
prossimo passato.

« Mantica ».

« Il sottoscritto interpella il ministro per gli affari esteri: Se
il Governo abbia notizia della mozione approvata dalla Camera
dei comuni inglese e dell'impegno assunto dal Governo perchè nel
programma della prossima Conferenza dell'Aja sia inclusa la que-
stione della < riduzione degli armamenti » ; come abbia accolte o

si proponga di accogliere le relative proposte del Governo britan-
nico, e quali istruzioni darà in conseguenza ai nostri rappresen-
tanti a detta Conferenza.

« Brunialti ».

BRUNIALTI, prega il ministro degli affari esteri di voler ri-
spondere subito ad una sua interpellanza, che tramuta in inter-

rogazione, relativa ad una mozione che la Camera dei comuni ap-
provò unanimemente e fra vivi applausi, per la riduzione degli
armamenti presso le varie nazioni.

Dichiara che su questa mozione ha creduto di richiamare l'at-
tenzione del Governo di accordo con deputati di altri Parlamenti
(Commenti) per far si che da ogni paese di Europa giunga al Go-
verno e al Parlamento inglese una parola di incoraggiamento per
questo nobile suo proposito.
Confida che la parola del ministro degli esteri esprimerà il

plauso del popolo italiano per questa grande umanitaria iniziativa
del popolo inglese, la quale segnerà una pagina memorabile

nella storia della civiltà. (Approvazioni - Applausi).
TITTONI, ministro degli esteri. L'on. Brunialti ha ricordato nel

suo discorso come io abbia assistito alla Camera dei comuni in-
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glepe alla discussione della mozione per la riduzione degli arma-
enti e per la pace, ed ha espresso la speranza che io abbia Ad

associarmi a quanto ebbe a dire in quella circostanza con parola
nobile ed elevata il ministro degli esteri, sir Edward Grey.
_Mi,ð grato rispondere subito all'on. Brunialti ohe i sentimenti
ed i propositi manifestati dall'illustre uomo,ehe dirigolapolitica
estera inglese, destarono in me una eco di viva o profonda sim-

patia, e come allora, nella mia qualitå di ambasoiatore, richiamai
sulla importante seduta del Parlamento inglese tutta l'attenzione
del Governo italiano, coal oggi, come ministro degli esteri d' Ita-
lia, esprimo pubblicamente l'adesione del Governo alle idee uma-
nitarie, che trovarono nella storica aula del palazzo di Wistmin-
ster cosi largo ed autorevole consenso. (Vive approvazioni).
Jo ho sempre ritenuto che sarebbe per noi follia e delitto di lesa

patria indebolire noi soli i nostri armamenti, mentro ci troviamo
in mezzo ad un' Europa potentemente armata, e che considera il

perfezionamento degli armamenti come garanzia di pace.
È auperfluo che aggiunga che ho sempre biasimato coloro, pei

quali le aspirazioni paciáche sono mentito pretesto per attaccare

l'esercito, che in Italia fu sempre sonola di patriottismo, ed in
tante sventure pubbliche esempio ammirabile di virtû e di sacri-
fleio. (Vivissimo approvazioni).
Perb zitengo del pari che sarebbe follia e delitto di lesa uma-

nità non cooperare sinceramente a quelle iniziative, che abbiano

lier fine una concorde o simultanea riduzione degli armamenti
delle grandi potenze, od in qualunque modo allontanino i peri-
coli ed i disastri della guerra ed assicarino gl'inostimabili bene-
fict della pace.
. Al mantenimento della pace ha sempre mirato la politica ita-
liana. Eppero sono lieto di poter dire all'on. Brunialti che i no-
stri delegati alla prossima conferenza dell'Aja avranno il mandato
di secondare l'iniziativa inglese.
E con oið avrei risposto alla domanda dell'on. Brunialti. Porb

chiedo il permesso alla Camera di aggiungere ancora una parola.
Vorrei che il progetto del disarmo generale potesse avere pratica
ed immediata attuazione.
..Perð, a molti la mancanza di una formula concreta, che dia a

tutti sicuro garanzie di non essere soli a disarmare, fa temere

phe debba rimanere ancora per qualche tempo allo stato di gene-
rosa aspiranone. Ebbene, comunque sia, io credo ed affermo che

gli uomini di Stato, che abbiano il senso dei loro doveri e delle
loro responsabilità, possano ugualmonte far molto per la causa

della pace, purchè sappiano oonservare la calma, la moderazione
e lo spirito conciliante nei momenti di ecoitazione e di allarme,
che rioorrono di quando in quando nei rapporti internazionali.
Il oonte Goluchowsky, nella sua esposizione alle delegazioni, par-

lando degli eccellenti rapporti fra . I'Austria-Ungheria e l'Italia.
ebbe a dire che l'attitudine leale doi-due Governi rende vani i
tentativi degli irresponsabili, per turbare il loro buon accordo.

Ebbene, la frase a mo è sembrata feliaissima: poichè orodo cho
in tutti i paesi gli irresponsabili (Benissimo), sia quando nella
stampa ingigantiscono ed inaspriscono le piccolo vertenze. sia
quando determinano impulsi subitanoi ed irriflessivi di pubblica
opinione, costituiscono un pericolo continuo per la pace (Bene -
Bravo).
In fatto di relazioni eetero il Governo deve seguire la politica

voluta dalla grando maggioranza-del Parlamento e del paese, né
puð tollerare che gli irresponsabili la turbino o la compromet-
tano.

Questo fino a che non saranno possibili accordi concreti sulla
base della generosa iniziativa ingle,se, 6, a mio avviso, il miglior
modo col quale noi possiarno per ora contribuire al mantenimento
della pace europea (Vivissime approvazioni - Vivi e prolungati
applausi - Molti deputati si oodgratulano con l'oratore),

ßui lavori parlamentari.
DE GENNARO, ORLANDO SALVATORE parlano sull'ordine del

giorno.

PRESIDENTE comunica una lettera dell'onorevole Pugliese oho
si dimette da commissario pel nuovo Codico di procedura penale.
MATTEUCCI o FLORENA propongono che il presidente proy-

veda a completare questa e altre Commissioni.

Verißeazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che ð stata presentata la relazione sulÍa

elezione contestata di Catania. Sara discussa martedi.
La seduta termina alle 19.10.

DIAI.LIC E.STIDRO

Anche la stampa francese si occupa delle dichiara-
zioni fatte dal presidente del Consiglio, on. Giolitti.
La Liberté plaude alle dichiarazioni e dico che il

voto di fiducia che l'on. Giolitti ha ottenuto assicata
la solidità della situazione del Gabinetto.
Il Journal des Débats approva parimente le dichia-

razioni di politica estera fatte dall'on. Giolitti.
Il Egaro rileva che il Gabinetto Giolitti ha avuto il

12 corrente una bella maggioranza ed aggiunge che il
passo relativo alla politica estera dell'Italia del pro-
gramma del Ministero dimostra che questo mantiene
l'indirizzo della politica estera italiana che ð stabilito
per molto tempo.

Come era facile prevedere, il dissidio tra il Governo
e la Duma per il caso Oulianow è scoppiato. Questi è
imputato di avere eccitato alla rivoluzione il popolo con
un articolo sovversivo, apparso nel suo giornale
L'azione del popolo, nel quale articolo si contiene
quel proclama del partito agrario rivoluzionario di cui
tutti i firmatari furono deferiti alla giustizia.
Il regolamento della Duma, preparato dal Governo,

già prima che questa si inaugurasse, prescrive che
quando un deputato sia per determinati reati deferito
ai tribunali, debba la Duma escluderlo dal suo seno e
dichiararlo decaduto dal mandato. Ora la Corte di giu-
stizia di Pietroburgo, in base al regolamento, chieso
che la Duma concedesse la facoltà a procedere contro
Oulianow, escludendolo dal numero dei deputati.; ma la
Duma si è rifiutata recisamente. Donde il conflitto, giu-
dicato dalla stampa estera molto grave, perchè può es-
sere l'inizio delle aperte ostilità dei rappresentanti del
popolo contro il Governo.

Il programma di Governo, letto dal ministro Sarrien
alle due Camere francesi, suscita molti e svariatissimi
commenti nella stampa locale.
Le promesse del Ministero sono molte e molto serie.

Riformerà i consigli di guerra, che hanno mostrato
tante menzogne in occasione del processo Dreyfus ; ri-
formerà il contratto di lavoro, introducendovi la com-

partecipazione degli utili per gli operai, ciò che costi-
tuirà un gran passo nella soluzione delle contestazioni tra
capitale e lavoro; introdurrà modificazioni nella legge
di separazione della Chiesa dallo Stato, per renderne
meno aspra Tesecuzione, e finalmente imporrà la nuovà
tassa generale sul reddito, con cui sopperirà all'attuale
disavanzo del bilancio e più che tutto alle nuove spese
per la marina militare.
I epmmenti della stampa, come è ovvio immaginare,

sono più o meno benevoli al Ministero a seconda del
colore del giornale che li pubblica ; ma ciò che ð no-
tevole e torna ad onore del patriottismo francese, è di
vedere come nessuna voce sia sorta contro l'annuncio
di una nuova imposta.
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þ'accordo fra la Romania e la Grecia è durato assai

pppp (guilunoisto' or )qgo ýochi ýorni, 4 già rotto,
coñie iiiiiiinäin il jegùente ~ iria da Atene, 14 :
à Le .relazioni dipþinafíche ' Greòia e la ko-

mania spoo ufgoialiggpie"róg. "miniëtro degl esteri,
SRönšes,'notilloghi•ggggt Ig rottura pla goteng y.

Dopo le dimostrazioni dei cristiano-sociali di Vienna
contro i delegati ungheresi, un accordo tra l'Austria
e l'Ungheria vie più si iinpone, però Bek e Wekerle
si sono abboccapi per gettarne le basi, auspici 11 mini-

spro comune delle finanze Buricam ed il mínistro un-

gherese Kossut)1.
Frattanto, a Budapest, l'impressione penosa destata

dalle dimostrazioni di Vienna coziiinua. La stampa lo-
caÍá rammenta che i membri della Kelegaziorie ausfriaca
che si radunavano a Budapest non furono mat mole-

spati. La delegazione austriaca vi posslede un pilazzo,
che fu sempre rispettato, anche nel giorni delle mag-
glori turbolenze.
I cristiano-sociali, con i loro eccessi, non fanno altro

che preparare difficoltà al Governo austriaco, mentre
essi non turberanno l'opera degli uomini Iiolitici di Un-
gheria.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del JO giugno 1906

Presigenža del prof. senatore Exmoo D'Ovmlo

presidenie dell'Accademia
La classe, in seduta privata, procede alla elezione di otto soci

corrispondenti nella sezione di scienze giuridiche e sociali; riescono
eletti i signdri pr essori:

Tdniolo Giuseppe della R. Universitaldi Pisa;
Brandileone Francesco della R. Università di Parma;
Brini Giuseppe della R. Universita di Bologna;
Fadda Carlo della R. Universitå di Napoli;
FilomusÍ-Guelli Prancesco della R. Università di Roma;
Polãoco Vittorio della R. Universita di Padova;
Stoppato Alessandro della R. Universitå di Bologna;
Simoncelli Vincenzo della R. Universita di Roma.

25tOTT2;IE 37.A.ILIID =

ITAI-TA.

S. M. il Re ha avuto dalla Università di Pennsylva-
nia il titolo dí dottore ad honorem in diritto.

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno inviato, anche

quest'anno, alla direzione della Cassa universitaria di

sovvenzioni Umberto I, per gli studenti poveri, la loro
personale oblazione di L. 1500.
L'atto munifico sarà benedetto non solo dalla gioventti

stydíosa della Università romana, ma da quanti aanno

approzzare la vera beneficenza compiuta dalla Cassa

Umberto I.

S. M. la Regina Elena visitð iermattina la clinica
pediatrica al Policlinico. Trovavansi a riceverla il prot
Concetti, direttore della clinica, il prof. Torti, direttore
deÍÏ'oegedale, il comm. BedAIµlo, R. 'commÏssario agli Ã-
dali 4i Itoma, e parecchi sanitari addetti alla clinica.
L'augusta Signora, con vivo interessamento, visitò

tutte 14 corsie, le sale per i lattanti e per le diverse

malattie, l'ambulatorio ecc.

L'on finezza materna, che commosse tutti i presenti,
accarezzo amorevolmente e baciò alcuni piccoli infermi.
Lasciando dopo un'ora circa la clinica, S. M. espresse

al prof. Concetti e agli altri sanitari il suo compiaci-
mento per la sezione pediatrica, veramente modello per
ordine, modernità e cure.

S. M. la Regina Alargherita, ringraziando la ÿresi-
denza della Società Dante Alighieri per l'omaggio 4elk
relazione al XVI Congresso, le ha fatto esprimere l'alto
suo compiacimento per l'opera della « Dante » non solo
nella difesa e diffusione della coltura nazionale, ma pure
nella tutela dell'emigrazione italiana.

S. E. Martini in viaggio. - Ieri è giunto ad Ad-
dis Abeba S. E. il governatore dell'Eritrea, on. Martini.
La missione cinese a Roma. -- Iermattina, pro-

veniente da Milano, a giunta a Roma la missione cinese che rap-
presentò ufficialmente il Celeste impero a quella mostra.
La missione à così composta :
S. E. Tuan-Fang, vicera delle provincie Tsen Fiang e Tau Kien;

S. E. Tai Hung Tse, ministro di Stato dell'imperatore della Cina;
signori: Lio Yo Tseng; Kan Bing Chang: Kwan Mieu Chun ;
Teng Tsian )£wang: Teng Pang Shu; Chenyi, segretari della mis•
sione; il generale Yau Kwang Shou; i colonnelli Sha Ching Ah
e Cheu Kee; ed i signori Wang Sing Sau; Yo Chau Kee; ed i

signori Wang Sing Sau; Yo Chau Yu; Tien Wu Chi; Su Chung
Yu; SungKienChang; Kwan ShangPing; Kwan Pau Lun;Wel
Tse King; Kwan Keng Lun; Kin Huan Chang, attachés alla mis•
sione.

La missione è stata ricevuta alla stazione da S. E. Guido Pom-
pilj, sotto segretario di Stato per gli affari esteri, dal prefetto di
Roma, senatore Colmayer, e dal generale Mazzitelli, comandante
la divisione di Roma.
La missione ha preso alloggio all'Hðtel Excelsior.
La missione, nel pomeriggio di ieri, recossi al Ministero degli

affari esteri e venne ricevuta dalle LL. EE. il ministro ed il sotto

segretario di Stato, on. Tittoni a Pompili.
Convenzione italo-elvetica. - Un telegramma

dell'Agenzia Stefani comunica che i delegati italiani Giglioli, Be-
sana e Bullo ed i delegati svizzeri hanno firmato l'altro feri la
Convenzione italo-elvetica per la pesca nelle acque promiseue del
lago di Lugano.
R. Accademia dei Lincei. - La classe di scienze

morali, storiche e filologiche terra seduta il 17 corrente alle ore
15 nella residenza dell'Accademia (palazzo gik Corsini, via Ïmn-
gara).
Esposizione di Belle Arti. - In seguito al suo-

cesso dell'Esposizione internazionale di Belle Arti, la Direzione ha
stabilito di prorogarne la chiusura al 30 corrente.

17° Concerto popolares - Un pubblico numeroso,

non numerosissimo, assistè ieri al 17° concerto popolare eseguito
dall'orobestra municipale nel tea‡ro (driano.
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I vari numeri del programma riscossero uunimi applausi, spe-
cialmente il þoeina sinfonico Mim, del Geisler, il concerto per
fd¢otto di Mozart, nel quale il prof. Bucci diede prove di somma
Valentia, particolarmente nell'Adagio, e la sinfonia del Guglielmo
Telle di Rossini.
I)esto poi un vero entusiasmo 14. esecuzione della ; 11(elodia .in

fa (op. 3, n. 1). del Rubinstein, con istenmentazione di V. 47ndy.
In essa vi è un assolo di violoncello che l'uditorio volle si te-
plicasse, palgra4o.14 riluttanza dell'egregio direttore della or-
ohosty4 eav..,Vquella,
qryi. uneggi ti dalterpsione del

.

Ve-
Imu ig.. -- Telegrafano da Berlino in data di ieri, che guel Con-
a mu gipale approvato la

, proposta del borgomastro di
versare marchi al Comitato tedesco a favore delle vittime
del Vesuvig
È Ngl o ferrËvlario Öy mzo unÈeo. -

Al ge ,4i,fag itgrp.le relazionicommpreiali fra le provincie (l'Ita-Ë pin lontane, PAssociazione nazionale per il movimento dei fo-
reptipriska,deliberato di promuovere in tutto il Regno un'agita-
dione in favore dell'istituzione di biglietti ferroviari a prozto
unico per le grandi distanze.
. Ilon. Maggiorino Ferraris, invitato dall'Assooiazione ha accon-
sentito

_

a dirigere tale movimento.
Poiché tall biglietti hinno dato riÃaltati finanziari ed ecoho-

tiilof.asiki brillanti sulle ferrovie un ieresi si ritiene che uguali
bédenbt di otteiranno in Italia, non soltanto per il moviniento tra
il Ëord ed il sud, ma specialmente nelle relazioni ferroffarie di
téttò 16 piovinoie dello Stato con Romi e Napoli, per lo quali
eitti i bigilètti troverebbero speciale applicazione.
Pregansi tutti gli enti morali e le Associãzioni economiehe del

Ilogn'o di þafiecipare a siffatta propaganda nazionale e di far
porvenire la propria adesione alla sede centrale dell'Associazion'o
pâr 11 moÝimento dei forestieri in Roma, via delle Carrozze, n. 3.
piano grimo.
perai n1PËsg>osissione ÂË Miiano. - La Òa-

mera di commercio ed arti di Roma, come ebbe a praticare per le
più isnportanti esposizioni tanto in Italia che all'estero, inviera
ancho a quella di Milano un certo numero ai operai a scopo
istruttivo.
Se ndh ohe, ädotta dai precedenti e per lasciare maggior libertà

ed inízittiva Skli operai prescelti, essa ha disposto olle, inedianto
oppdËane ýsranzie, il viaggio sia compiuto individualmente, Ab-
b;ì¾dohÁndo l'dätfüo elätema delle gitè in cohiftiva.
A tal'uopo viene indetto un pubblico conootso in base a speciali

tiornfo ispirkte ad alcuni critei•i di hikasima, fra biti principale
quello che la gara tende a favorire operai che abbiano già dato
prova di speciàle attitudine nolla proprix arte e diano quindi afli-
damento di poter raggiungere ulteriori progressi a vantaggio
attelle dell'indústria relstiva.
Na consegno la necepsita nella Camera di riscontrare nei pre-

scelti un certo grado di coltura, tanto più che fa ad essi obbligo
di:presentare a suo tempo una relazione scritta.
Infine la scelta sarå fatta in modo che tutte le arti siano equa-

mento rappi•esentate, in rapporto peraltro alle maggiori e più im-
portanti industrie del distretto.
,þ norme.per il concorso sono visibili presso la sede della Ca-
mera di commercio.
cossa di terremoto. - Ieri, alle 13.30, a Catanzaro,
stata avvertita una leggera acossa di terremoto di breve

durata...
14&11e x•iviste. - La Rivista verde, organo dell'Istítuto

internazionale d'agricoltura, diretta da Carlo Monticelli, pubbli-
oherà il suo VI faseicolo (anno II) il 30 aprile p. v.: Interessanti
Àriiooli, illustrazioni splendideacc.
Marina militare. - IA R. navo Barbarigo 6 giunta a

Páil $âid il 13 corr.
IX aguadra dei « sambuchi > ð giunta a Massaua il 13.
Marina mercant,11e. - Il giorno 11 il piro.cafo Isla

de Luxon, della T. B., parti da Manilla per Genova ed il piro-

seafo Nord America, della Veloce, proveniente da Napoli giunse
a New-York. Il giorno 12 il piroscafo Orseolo, della S. veneziäha,
entrð nel canale di Sues diretto a Venezia. Il Toscana, della 8ò-
oietà di tvigizione italfana, ha proseguito da San Paulo per Ge•
nova. Il Brasile, della Veloce, ð partito da Buenos-Aires per Go-
novä. Per Bombay & partito da-Hong-1£ong il Capti, della N. G. I.

T.ELEG-E.A.MMI

(AA•enzia Stefani)

BUI)APÉ$T, ÌŠ. - Camere dei deþutati. - Il þresidpåte doÍ
Condiglio, Wakerle, come ministro delle finanze, prosenta iÌ bi-
laneio del 19QQ.
IÌ iotÀÌe delÌe enSátd iseende a 1,290,765,37Š coiohe e quello

delle spese a l,299,7ô2,806 oorone, sicchè vi ð un avanzo di 2572
corone.

VIENNA, 13. - Alla ore 1 þom. ha avuto luogo Allá Rofburg
una colazione, alla quale hanno pi•eso parte l'Imperatore Prag
oësoo Giuseppe, il principe ereditario di Rumania ed il personaÏe
della Legatione rumena.

NEW-YORK, 13. - Il Neto- York Herald ha da Caracas ohe il
generaÌe -Gomez lasciera il 5 luglio prossimo le funzionÌ di pte-
sideKte della rejnibblica del Venezuela ed il predidente Castro
riassunterk il potere.
BALTIMORA, 13. - Uri incendio ha distrutto i dooks della

Compagnia dei trasporti dei commeroianti e dei minatori e si à

propagato ad un vapore e a parecchie ohiatte.
I danni sono valutati a 500,000 dollari.
PARIGI, 13. - Il progetto di amnistia presentato ieri dal pre..

sidentp del Consiglio, Sarrien, alla Carnera, dice :
.

Il Governo, cosciepte della sua forza e constatando che la calma
à ritorpata e che gli scioperi od i disordini provocati dagli in-
ventari dono tqrminati, ha deciso .di concedere amnistia piena ed
intera per tu‡ti i delitti e le contravyenzioni in materia di ele-
zioni, sciopert e dimostrazioni pel 1° inaggio, per i delitti, di
stampa, per le contravvenzioni relative all'applicazione della legge
di separazione e per i soldati o marinai disertori 9:renitenti.
.
L'amnistia per quest'ultima categoria di individui 6, secondo

l'uso,_ assoluta dopo i quarantaoinque anni e condizionale prima
di tale ptå.
OftlSTIANIA, 13. - Il Re, la Regina ed il principe ereditario

sono partiti stamane per Trondhjem,
Grande follA li ha salutati gon calde ovazioni. '

PARIGI, 13. - La Libertd ha da Tangeri: Il ministro d'Italias
comm. Afal,musi, à stato ricevuto sabato scorso, in udienza pri-
vata, del Sultano.
Vieno mantenuto il àsgreto sul colloquio, che si è aggirato sulla

conferenza di Algesiras. *

BALTIMGitä, 13. - I danni dell'incendio dei docks si valutano
suþeriori ad iin niilione di dollati.
Due marinai del vapore incendiato sono seemparsi.
DURBAN, 13. - Il capo insorto Sigananda ed il suo figlio pri-

mogenito sono stati fatti prigionieri dalle truppe inglesi.
VIENNA, 13. - Il principe ereditario di Rumania, dopo Àvor

preso cordialmente congedo dall'Imperatore alla Hofburg, ð par-
tito stasera per Bucarest.

VIENNA, 13. - Nell'odiertia seduta della Commissione däl bi-
ländio della delegazione iustriaoa, il ministro degli affari osteri,
conte Goluchowski, rispondendo alle ósservazioni fatto dá aloon
oratori, ha dichia tLhe l'accordo con la Russia per i Balcani
ha l'unico scopo di mantenere e migliorare lo statu-quo.

11 conte Goluchowski ha soggiunto che insinuazioni come quella
che l'Eustria-Uiigheria aveàse intendimenti di espansione sono as.
solutamente false, Gli interessi della Russia e dell'Austria-Un-

gheria nei Balcani sono identici la loro cooperaz;one a indispen-
sabile. La Russia non Puð isra 99 ßmaat una polluca ofilcace
senza la cooperazione dell'Austria-Ungheria. Lavoriamo insieme,
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ha detto il conte Goluchowski, all'unico scopo di stabilire la calma

e l'ordine.
41 ministro ha giustifleato poi la dimagtrazione navale contro la

Turchia che si ress necessaria per l'opposizione fatta dalla Turchia
alla eseouaioile di uno dei più importanti punti del programma di
Martsteg.
Parlando della triplice alleanza il conte Goluchowski ha rile-

Vato che questa alleanza continua immutata ed è ben lungi dallo
spegnersa.
Alla domanda se l'Austria-Ungheria puð contare sall'Italia nella

politica balcanica, il conte Goluchowski ha dichiarato che può
rispondere affermativamente. I due Stati desiderando soltanto il
mantenimento dello statu quo. Il colloquio da lui avuto col mi-

niátro degli esteri italiano, on. Tittoni, a Venezia trattð della

questione albanese e l'oratore ha soggiunto che egli e l'on. Tit-

toni si trovarono d'accordo sul mantenimento dello statu quo o

per agire in questo senso. Altre stipulazioni segrete non esi-

stono.

11 conte Goluchowski ha giustificato quindi la condotta del Go-
verno austro-ungarico verso gli Stati baleanici ed ha rilevato che
il Governo si ispira alla maggior benevolenza verso di essi, ma
bisogna in qualche caso intervenire con una certa autorità.

Rispondendo ad analoghe osservazioni di Kramar, il conte Go-
luchowski ha constatato che il timore che l'alleanza con la Ger-

mania possa coinvolgere l'Austria in conflitti estranei ai suoi in-
teressi è infondato., Il trattato di alleanza stipula che il casus

foederis interviene soltanto se uno degli alleati è attaccato da

due lati e se l'attacco è dovuto a provocazione. L'alleanza si &

dimostrata per una lunga serie di anni come la migliore garanzia
di pace e speriamo, ha soggiunto Goluchowski, che rimarrà tale

nell'avvenire.
Non esiste alcuna ragione di modificare il trattato, il cui rischio

d'altronde à uguale per ambedue i contraenti.

Il ministro ha giustifleato'quindi anche la condotta del Governo
austro-ungarico vyso la Serbia, il eui procedere non poth essere

tollerato ed ha constatato che nei negoziati per il trattato di com-
mercio il Governo austro-ungarico chiese soltanto concessioni eco-
nomiche eque.
Nell'affare del Marocco .l'Austria-Ungheria si associð al punto

di vista della Germania, avendo la convenzione anglo-francesomi-
naooiato il principio della porta aperta. L'accordo ottenuto me-

diante l'azione mediatrice dell'Austria-Ungheria è altrettanto ono-
revola per la Germania quanto per la Fran'cia ed ha reso certa-

mente un gran servizio alla causa della pace.
Il discorso del ministro Goluchowski è stato vivamento applau-

dito.

La Commissione ha approvato quindi il bilancio degli esteri.
PIETROBURGO, 14. - L'Agenzia Telegrapca di Pietroburgo

ha da Vlagicaucaso, 13:

Essendo stato trovato il cadavere di un ingoush, assassinato da
uno sconosciuto, presso il villaggio di Troitsky, una folla di in-
goush armati assali i cosacchi che si .trovavano nelle vicinanze

del villaggio.
Fu dato l'allarme, in seguito a questo incidente, nel villaggio

e nei dintorni, o all'indomani grossi distaccamenti armati si for-
marono dalle due parti ed impegnarono un vero combattimento.

Accorse da Vladicaucaso un battaglione di fanteria con mitra-

gliatrici. Le truppe si intromisero fra gli avversari, i quali
dapprincipio cessarono il fuoco di fucileria. Ma poi, avendo gli
ingoush tirato sulle truppe, queste li dispersero collo mitraglia-
trici.

Cinque cosacchi e sette ingoush sono rimasti uccisi; tre co-
sacehi e venti ingoush feriti.
L'ordine ð stato ristabilito. Le truppe sono state richiamate.

LONDEtA, 14. - Camera dei comuni. - Si approva il bilancio

in terza lettura, dopo breve discussione.
La seduta o indi tolta.

PIETROBURGO, 14. - Il personale delle tramvie a vapore si à

posto in isciopero per ragioni affatto estranee alla politica.
PIETROBURGO, 14. - La Corte di giustizia di Pietroburgo ha

notificato al presidente della Duma il decadimento dal mandato
del deputato Oulianow, autore di articoli rivoluzionari.
LONDRA, 14. - È avvenuta un'esplosione a bordo del vagre

Eaverford giunto dall'Ametica.
Il ponte a saltato per la violenza dell'esplosione.
Vi sono sei morti e parecchi feriti.
L'esplosione è stata udita a pareochie miglia di distanza.
La nave si è incendiata ; l'incendio però è stato poscia estinto.
Secondo una versioriè l'èsplosione sarebbe da attribuirsi aA una

macchina infernale; secondo un'altra versione invece sarebbe do-
vuta alla nafta, che faceva parte del carico, che si sarebbe inflam-
mata.

PARIGI, 14. - Camera dei deputati. - Le tribune sono gre-
mite. Presiede il presidente Brisson.
Si riprende la discussione delle interpellanze sulla politica ge-

nerale
Seggono al banco del Governo Sarrien, Clemenceau, Barthou e

Thomson.
Jaurés continua il suo discorso interrotto martedì e chiede che

si dia al partito socialista il tempo di proporre i rimediallostato
sociale attuale.
Il partito socialista, dice l'oratore, non è un partito di nega-

zione e si associerà alle riforme democratiche in attesa dei prov-
vedimenti reclamati dal proletariato (Applausi all' estrema sini-
stra). Noi chiediamo oggi al Governo con quali mezzi vuol togliere
ai capitalisti le officine, i cantieri, ecc. Puð farlo senza violenza ?

Non crediamo. Possono perb essere espropriati per causa di pub-
blica utilità. (Lunghi mormorî su diversi banchi).
L'oratore aggiunge che questo è un mezzo legale di trasformare

la societa. (Nuovi mormori).
Mentre Jaurés parla viene interrotto da Baudry d'Asson cho

grida: Andate a dire questo ai contadini!
Jaurés continua dicendo che il proprietario non potra più pro-

ourarsi 1 mezzi di produzione, come all'indomani dell'abolizione
della schiavitù non era possibile comprare gli schiavi. I prodotti
dell'attivith verranno ripartiti fra i cittadini. Il mezzo à buono
(Applausi all'estrema sinistra. Rumori al centro).
L'oratore chiede ai radicali quel che pensano di fare per l'af-

francamento del lavoro. Aggiunge che è giunta l'ora per essi di

prendere una determinazione. La dichiarazione ministeriale è troppo
ambigua. Noi esigiamo delle spiegazioni complementari (Applausi
all'estrema sinistra). Jaurês dice che la dichiarazione del Governo
non puð soddisfare i socialisti. Voi, esclama l'oratore, ci portato
un aggravio nelle spese militari.
Il ministro delle finanze, Poincard, fa un gesto di diniego.
Jaurés prosegue: Sono stati prest impegni per spese rilevanti

senza l'autorizzazione del Parlamento per fronteggiare un pericolo
imminento. Io non li discuto ma bisogna pero esaminarli. Voglia-
mo sapere non soltanto la cifra dello spese fatte ma anche la cifra
delle spese dissimulate. Vedremo allora quel che à del pareggio
del bilancio e vedremo so le economie non sono possibili. Non sa-
rebbe stato meglio realizzare queste economie anzichè proporre
oggi un aumento d'imposte ?

L'oratore vedendo i ministri della guerra e della marina par-
lare fra di loro dice: Come, signori, l'accordo non & ancora com-

pleto ? (Risa).
Jaurès critica poi l'amministrazione dell'esercito dicendo: Il si-

stema delle pches à scomparso. Voi non avete più pertanto che
informazioni gerarchiche per gli avanzamenti dell'esercito. Esso
non bastano. (Movimenti diversi).
L'oratore critica il programma del Governo domandando ove &
il suo progetto per l'imposta sul reddito.
Il ministro delle finanze risponde: Voi avetodomandatoquattro

mesi per faro il vostro progetto. Io domando solo quattro settimano
per fare il mio.
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Jaurbs afferma che se il Governo si mostrasse deciso a stabilire

un'imposta generale sul reddito, a riscattare le ferrovie ed a ri-

tirare le concessioni delle miniere, tali piani non potrebbero es-

sere contrariati da nessun panico o manovra di Borsa.
L'oratore conolado: La vostra politica ð una grando disgrazia.

Voi siete al disotto del suilragio universale. (Duplice salva d'ap-
plausi all'Estrema sinistra).

~

Puech assicura il Gabinotto della simpatia dei radicali-socia-
listi. Aggiungo che i radicali non fanno obiezioni al progetto
d'imposta sul reddito, che ripartisce più giustamente gli oneri

pubblici.
La seduta 6 indi tolta, malgrado le proteste dolla destra e dei

progressisti.
PIETROBURGO, 14. - Duma dell'Impero. - La seduta 6

pporta alle 11.30.
Numerosi oratori rinunciano alla parola sulla questione agraria

fra grandi applausi. Altri pronunciano lunghi discorsi.
Era atteso il discorso del procuratore capo Paulow sulla- pena

di morte.

Oggi Paulow progð il ministro della guerra di permettergli di
prosentare il suo rapporto in iscritto, senza leggerlo personal-
monte alla Duma.
Intanto i discorsi continuano. Ma i deputati, stanchi per i no-

iosi discorsi sulla questione agraria, rumoreggiano e, mentre parla
Ghirorius deputato di Viborg, gridano: Basta! Ghirorius, che

parla già da un'ora non pub terminare il discorso e discende
dalla tribuna.
Si approva allora la proposta di limitare i discorsi a 10 mi-

nuti.
Gallettsky combatte l'affermaziono del deputato polacco Nako-

noctohny, il quale dichiarð ehe i polacchi difenderanno i diritti di
proprietå e che vogliono che le decisioni della Duma siano sotto-

posto alla futura Dieta polacca. Gallettsky dice che combatterå 11

principio dell'autonomia della Polonia ed afferma che nelle oon-
dizioni attugli l'espropriazione, una volta ammessa. deve essore
universale.

'

Al_le 2.15 la seduta é sospesa per un'ora.
La Duma rifluta di oseludere dal suo seno Oulinnow, direttore

di un giornale soppresso, in seguito alla richiesta del tribu-
nale.
La seduta continua fra grando agiiazione.
Il procuratore generate Paulow dichiara nel suo rapporto che

la pena di morte non potrebbo essere abolita dal minittro della

guerra, che non ha il diritto di intervenire nei tribunali. (Grida:
Assassino I Carnefice !).

11 prosidente minaccia di togliere la seduta.

Konenin, Karavnew e Lednitski pronunciano violenii discorsi
tra grandi acolamazioni. Attaccano il Governo o richiamano la
sua attenziono sulla disperazione cho invado l'intero paese o che
pu6 dare origino a terribili avvenimenti.

Il preto Acanasiew ricorda il nome del luogotenente Schmtdt,
questo lottatore leggendario per la liberth. (Parecchi deputati lii
alzano in ipiedi o fanno un'ovaziono). L'oratoro termina dicetido
che la collora divina si saatonerà sui malfattori, i quali non po-
tranno piû ooprirsi con la legge, quando il popolo esasperato si
solloverk.

11 deputato Aladine pronunzia una requisitoria contro il mi-

nistro della guerra.
Anykino propone di rivolgersi ai popolo e di annunziargli che

la Duma a itapotento e che non può salvare che poche vite.

Alcuni oratori dichiarano che i tribunah militari preparano
l'inoendio delPintero paese.
Gulkine propone 'di formulare un ordine del giorno che rinvia

le spiegazioni del ministro della guerra alla Commissione d'iu-

chiesta sugli atti illegali del Governo.
'

Vinaver propone quest'altra formula: « La Duma, giudicando lo

spiegazioni del ministro della guerra come un rifiuto di soddisfare

lo sue esigenze ed espžimendo la sua indignazione per la forma
di tali spiegazioni, passa all'ordino del giorno ».

Si approva l'ordine del giorno Vinaver a grando maggioranza.
La se&lta è tolta dopo la lettura di alcune interpellanze, uns

delle quali chiede l'abrogazioni dello stato d'asspdio Ad Odeàsa.
LONDRA, 14. - Camera dei comuni. - Iliepdodendo ad ana,

loga interrogazione, il ministro dell'interno, sir Herbert Gladstone,
dice che la propaganda anarchica a Londra non è considerevole.
La polizia si tiene al corrente di tutte le pubblicazioni anarchiche
ed à pronta a tradurre dinanzi ai tribunali, ove occorra, come lo
ha già fatto altre volte, gli editori le cui pubblicazioni cootrav-
venissero alla legge,
Rispondendo ad una interrogazione circa il Congo, il ministro

degli esteri, sir E. Grey, dico che non giudica necossario far re-

clami al Governo belga por la recento lettera del Re Leopoldo
perchè essa non ha per nulla cambiata la situazione.

Rispondendo ad un'altra interrogazione sull'affare dello steamer

inglese Briardale, sequestrato a Genova, sir E. Grey ha risposto
che l'Inghilterra aveva richiamata l'attenzione dell'italia ciros la
tesi sostenuta dai tribunali italiani; ma il Governo inglese non

poteva prendere sopra di sè la responsabilità di esercitare un'in-
fluenza su questi tribunali in ciò che concerne le wondizioni alle
quali si accetterebbe una cauzione pecuniaria, perchè si tratta

qui di un affare puramente legale.
Il Governo non ignòra che la Corte d'aþpello di Genova ha

sanzionato la tesi che un suddito italiano che abbia diritti privati
da far valero contro un dei comproprietari <li uds nave ingldsd,
ha il diritto di far operare il sequestro di tutta la nave, inflig-
gendo così un danno considerevole agli altri comproprietari. L'In-
ghilterra ha fatto osservaro all'Italla oho so un simile principio
giuridico continuasse ad essere ammesso, le relazioni commerciaTi
tra i due paesi he soffrirebbero.
BERNA, 14. -11 Consiglio fedorale ha deciso oggi di convocare

gli Stati rappresentati alla Conferenza internazionale per la pro-
tezione operaia ad una nuova Conferenza diplomatica che si riu-

nirà a Berna nella secònda quindicina di settembre por conclu-
dere una convenzione internazionale circa la proibizione del lavoro
notturnodelle donne nelle industrie.
Per ció ohe concerne la proibizione dell'uso del fosforo bianco

nella fabbricazione dei fiammiferi, si ð rinunziato per il momento
a proporre una Convenzione internazionale, perche la condizione

posta da certi stati, che chiedevano anche l'adesione del Giappone allo
decisioni della Conferenza non à stata soddisfatta.

LONDRA, 14. - I giornali hanno da Bielostock ;
Nel pomeriggio alle 1.30 un anarchico israelita ha lanoiato una

bomba contro una processione che aveva luogo in occasione della
festa del Corpus Domini, uccidendo e ferendo numeroro persone.
I oristiani hanno risposto assalendo ed uccidendo gli israeliti o

distruggendo i loro negozi ed appartamenti.
Vi sono centinaia di morti o feriti.
COSTANTINOPOLI, 14. - L'epidemia della peste a Djeddah non

aumenta. Vi sono al massimo tro docessi giornalieri.
BIELOSTOCK, 14. y Una bomba ð stata lanciata sulla proces-

sione del Corpus Domini da un balcone di una casa in via
Alexandtowskaia.
In seguito all'esplosione sono rimasti uccisi il prete russo Fedo-

roff o molti altri.
Subito dopo gli israeliti che si trovavano nella casa donde era

stata lanciata la bomba cominciarono a tirare colpi di rivoltella
dalle finestro sulla folla.

Le truppe circondarono la casa e tirarono contro le finestro
saariche di. fucileria, mentro i cristiani esasperati attaccavano i

negozi degli israeliti nello vie Alexandrowskaia e Surazskaua, de-
molendo tutto e gettando le merci nelle fogne, percuotendo e mas-
sacrando gli israeliti che fuggirono verso la stazione. La folla li

insegal uccidendone parecchi.
Tro israeliti furono precipitati dalle finestro del secondo piano

dolla stazione sulla strada.
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VIENNA, 14. - Íl Correspondens Bureasí da Costantino-
lioli:
Telegraál da Monasiir ann

. ziang o un violento combatti-
inento à avvenuto l'11 giugno a Florina tra una banda greca
forte di 150 uomini e le truppe turche.

banda greca ha perduto
.

20 uomini, oltre a 18 fatti prigio-
mery. Secondo un'altra versione le perdite dalla banda sarebbero
i 25 morti, 20 feriti e 5 fatti prigionieri. I turchi hanno avuto tre

nomini morti, e 5 feriti.
- PARIGI, 14. - ßenato. - Continua) la discussione della 1 e
pel riposo settimanale.
BIELOSTOCK, 15. - Gli israeliti, terrifloati dagli avvenimenti

di ieri, fuggirono nelle vicine foreste, inseguiti dalla folla. Fu
inviato un distaccamento di dragoni per proteggerli.
La folla, recatasi poi alla .stazione, attaccð un treno con cui

giungevano israeliti, li trasse fuori dai vagoni e ne massacrb pa-
recchi. Alle ore 4 del pomeriggio le truppe riuscirono a fare agom-
brare la stazione.
I disordini continuarono in cittå. Si teme che si rimioveranno

oggi.
.

ATENE, 15. - Camera dei deputati. - Il ministro degli affari
esteri. Skouzes, espone le cause che provocarono la rottura delle
relazioni colla Rumania. Cita le violenze di rumeni che interrup-
poro a Bucarest ed a Talafat cerimonie religiose nelle chiese
greche o dice che la rottura divenne inevitabile dopo che il Go-
verno Rumeno fece approvare al Parlamento misure fiscali draco-
niane dirette principalmente contro sudditi greci.
Si adotta indi un ordine del giorno che approva le dichiara-

zioni del Governo.
COLONIA, 15. - Il corrispondente della Kölnische Zeitung a

Tangeri, dichiara di sapere da Fez, da buona fonte, che il Sultano
in massima ð disposto a firmare l'atto della Conferenza di Alga-
arras.

Restano soltanto da regolarsi alcune formalità.

OSSËRVAZIONI blEÍËOÌt0LOGICHE
elel Ii. Osservatoi•ìo del Collegio Romano

del 18 giugno 1906

Íl barohtetro ð ridotto allo zero ....... -

Caltezza della siazione è di meiri
..... 50.60.

Barometro a mezzodl....... . 750.89.

Umiditå relativa a mezzodl............ 49.

Vento a mezzodl..
........... S.

Stato del cielo a mezzodi ... nuvoloso.

massimo 24.9.
Termometro centigrado

minimo 15.0.

Pioggia in 24 ore .. -- -

13 giugno i906.

In Europa: pressione massima di769 al nord-ovest dell'Irlanda,
minima di 750 eulla Norvogia settentrionale.
In Italia nello 24 ore : barometro disceso di 3 a 4 mm.; tempe-

ratura diminuita; pioggie e temporali specialmento sul versante
Adriatico.

Barometro: quasi livellato tra 755 e 756.

Probabilitä: venti deboli è moderati, settentrionali al nord, me-
ridionali altrove; oielo in gran parte nuvoloso; proggle sparse e

gnalche tempora!e,

BOLt.ETTINO NKETEORICO
dell'Uilicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Itoma, 13 giugno 1906.

TEMPERATURA
STATO STÀTO

precedenti
STAZIONI del cielo del mare

ore 7 ore ? Massima Minima

nelle 24 ore
Porto Maurizio... 4/4 coperto calmo 22 0 15 8
Genova

.......... */4 coperto calmo 22 9 16 4
Massa Carrara ... serque legg. mosso 24 8 15 0
Cuneo

........... */, coperto -- 22 1 13 5
Torino........... */, coperto - 23 7 15 l
Alessandria

...... 3/4 eoperto - 25 5 13 0
Novara

........ . */, coperto - 27 2 18 0
Domodossola

..... */4 coperto - 26 1 10 2
Pavia............ */4 coperto - 28 4 12 4
Milano

.......... 1/4 coperto - 28 0 13 6
Sondrio ......... 1/4 coperto - 25 8 11 7
Bergamo......... coperto - 22 0 12 7
Brescia

.......... */4 coperto - 24 6 13 5
Cremona......... */4 coperto - 24 6

,

13 7
Mantova'......... piovoso - 23 6 13 5
Verona

.......... piovoso - 22 3 13 3
Belluno.......... */4 coperto - 21 3 10 3
Udino

........... sereno - 23 0 12 1
Treviso ....... .. */, coperto - 24 0 13 3
Venezia.......... */4 coperto calmo 2l 0 15 0
Padova

.......... coperto - 21 6 14 2
Rovigo

..........
-

Piacenza ......... sereno - 24 6 13 2
Parma........... piovoso -- 23 6 13 5
Reggio Emilia

. . . . */4 coperto - 24 0 13 0
Modena.......... coperto - 23 6 11 9
Ferrara

.......... 3/4 coperto - 23 2 13 9
Bologna ......... If, coperto - 21 9 14 7
Ravenna

......... sereno - 20 8 11 0
Forli

............ sereno - 21 8 19 0
Pesaro........... sereno calmo 21 9 14 0
Ancona

.......... coperto legg. mosso 21 9 10 0
Urbino.........., */4 coperto - 19 9 13 4
Macer'ata

........ coperto - 21 5 13 8
Ascoli Piceno

.... */4 coperto - 21 0 14 8
Perugia.......... */, coperto - 23 3 12 7
Camerino

........ coperto, - 19 5 11 5
Lucca

........... */4 coperto - 24 3 i 13 4
Pisa ............. sereno - 24 6 i 11 6
Livorno

.......... */4 coperto calmo 24 0 14 5
Firenze

.......... sereno - 25 1 15 6
Arezzo

........... sereno - 22 8 i 18 0
Siena ............ sereno - 22 2 i 16 9
Grosseto

......... */4 coperto - 47 0 i 10 2
Roma............ 3/4 coperto - 25 1 15 0
Teramo

.......... 1/4 coperto - El 4 13 0
Chieti

........... 1/4 coperto - 21 0 13 3
Aquila........... */, coperto - 20 1 I 9 7
Agnone .......... sereno - 19 3 | 9 3
Foggia........... */4 coperto - 28 I 14 0
Bari ........... ,

nebbioso calmo 21 6 13 0
Leoce

............ coperto - 25 8 16 9
Caserta

.......... */4 coperto - 27 3 13 7
Napoli ........... *|4 coperto calmo 23 4 i 16 6
Benevento........ */4 coperto - 2ö 7 11 3
Avellino

......... */, coperto - 22 2 8 3
Caggiano ........ If, coperto - 20 6 12 O
Potenza.......... coperto - 20 6 11 2
Cosenza.......... serono - 27 3 i 17 0
Tiriolo........... coperto - 20 1 11 0
Reggio Calabria

.. coperto calmo 26 8 19 3
Trapani.......... */4 coperto calmo 26 2 18 6
Palermo ......... coperto calmo 25 4 16 8
Porto Empedocle.. coperto calmo 24 5 17 2
Caltanissetta

.....
sereno - 23 0 18 0

Messina.......... coperto calmo 27 8 18 0
Catania

........... coperto calmo 29 3 19 0
Siracusa

......... coperto calmo 26 6 17 0
Carliari

.........
sereno calmo 27 0 15 6
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